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COMUNE DI SANT'ANGELO DI BROLO
PROWNCIA DI MESSINA

c,E-aalhag.aoaso

DELI BERAZIONE DEil YONSI GLIO COMUNALE

L'anno duemiladodici il giorno diciotto del mese di 4gosto con inizio alle

ore 09 . oo , nella sala delle adunanze del Comune.

Alla convocazione in seduta ordinaria
,'

che è stata partecipata u signori consiglieri a norma

di legge, risultano all'appello nominale:

c.A.P. 98060

**rlA
OGGETTO
Costituzione Societa Consortile Wr azioni, denominata Societa per la
regolamentazione del servizio di gestione rifiuti A.T.O. n. 11 denominato
tt Messina Provincia".
- Adesione.
- Apprcvazione statuto e atto costitutivo.
-Autorizzazioneallesalerapprercntantedell'EnteallaSottoscrizione.

N. 29 del Reg,

Anno 2012

Data L8/o8/2oL2

Seduta di aggiornamento

CONSIGLIERI hesenti Assenti

CORTOLILLO Francesco Paolo x
DI NANZIO Michelonselo x
RIGENERATI Ginseppe x

CARUSO Giuseppe Calosero x
SIRAGUSANO Cormelo x
GUIDARA Carmelo r
FEnnenO Dieso x
FERRARO Tindara x

BONINA Antonino x
IMaROTTO Michela x

PRESTIPINO Emanuele x
GIULUNO Catia x
TAVANO Gabrìele x
TRAWGLIA Francesco x
LEMBO Filipoo x

Assegnati n. ;§_
rn carica n. 15

Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 dell' Ord.EE.LL.)' i signori:

Il Sig.CORTOLILLO Dr. Francesco Paolonella qualità di Presidente, verificato il numero legale

degli intervenuti, assume la presideruae designa scrutatori i Signori:

Partecipa il Segretario comunale Sig. D. ssa Nina Spiccia la seduta è pubblica

Sono presenti il Sindaco e gli Assessotit c..*anelri, palmeri, Saitta e Ga,g1io.

Presenti n. 13

Assenti n.Oz-



PROPOSTA DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COTfi]NALE

Registro Generale
/2012

AREA URBANISTIqA E INFRASTRUTTURE
,,,:- li 01.08.2012

Prcmesso che:

r'l,articolo20lcommaltleldecretolegislativo3aprile2006n.l52prevedecheleregioni

disciplininoleformeeimodidellacooperazionetraglientilocaliricadentinelmedesimo

ambitoottimale,prevedendocheglistessicostitrriscanoleAutoritÀd.ambitodicuial

,*."*""*--"2,allequalièdeman«lata"nelrispettodelprincipiodicoordiuamentoconle

compet€nzedellealteamministrazionipubbliche,l'organizzazione,l'afficlamelrtoeilcontrollo

del servizio di gestione integrata dei rifiuti;

r'l'articolo20lcomma2deld€cr'etotegistativo3aprile2006n'l52individual'Autorità

d,ambito quale struttura dotata di personafta giuridica costituita in ciascun ambito territoriale

ottimaledelimitatodallacompetentereglone'allaquateglientilocalipartecipano

obbligatoriamenteedallaqualeètasferitol'eserciziodellelorocompetenzeinmatpriadi

gestione integrata dei rifiuti;

la legge regionale g aprile 2010 n.9 ha dettato la disciplina di riforma in sicilia della gestione

integrata dei rifiuti nonché della messa in sicure zza, della bonifica' del ripristino arnbientale dei

siti inquinati, nel rispetto della salvaguardia e tutela della salute pubblica, dei valori nattlrali'

anrbientali e paesaggistici, in maniera coordinata con le disposizioni del decreto legislativo 3

aprile 2006 n. lsz e successive modifiche ed integrazioni, e in attuazione delle direttive

comunitarie in materia di rifiuti;

la legge regionale g aprile 2010 n.9, in particolare I'articolo 5 coulma 1, sulla base delle

esigenze di efficacia, effici enzaed economicità di cui all'articolo 200 coilrma 1 lettera fl del

decreto legislativo 3 aprile 2006 t. l52,ed in attuazione dei principi di coordinamento della

finanza pubblica di cui ai commi 33 e 38 dell'articolo 2 dellalegge 24 dicembre 20ia7 n' 244'

nonché al fine consentire il sollecito awio dell'assetto orgailzzativo derivante

dall,applicazione della legge regionale sopra citata, ha riconfermato gli Ambiti tenitoriali

/

Societa Per la

regolamentazione del ,r*irio di iestione riiruti A.T.o. n. 11 denominato

- epptovazione statuto e atto costitutivo'

- Autori ,ruriine-; legale rdppresentante dell'Ente alla sottoscrizione'

OGGETTO:



,/

ottimali (A.T.O.) costituiti in applicazione dell'articolo 45 della legge regionale 8 febbraio

2007 n. Z, quali identificati nel decreto presidenziale 20 maggio 2008, pubblicato nella

GazzettaUffrciale della Regione siciliana 6 giugno 2008, n.25;

tale disciplina è stata integrata, nella parte relativa agli ambiti territoriali ottimali, dall'articolo

l l comma 66 della legge regionale 9 m4ggio 201 2 n.26, il quale, integrando I'articolo 5,

comma 2, della legge regionale 8 april e 2010 n.9, ha attribuito alla Regione la possibilità di

modificare la rigida delimitazione territoriale di cui al citato articolo 5 della legge regionale 8

aprile 2010 tr. 9, attraverso I'utilizzo della facoltà di cui alterzo periodo dell'articolo 3 bis del

decreto legge 13 agosto 2011 n. 138, introdotto dall'articolo 25, comma 1 lett. a) del decreto

legge 24 genrraio 2012 n. I convertito con modificazioni dalla legge 24 matzo 2012, n. 27;

nell,eser cizio di tale facoltà la Regione Siciliana, a conclusione del procedimento di cui

all'articolo 5, comma 2 bis, della legge regionale 8 aprile 2010 tr.9, come introdotto

dall'articolo I l, comma 67, della legge regionale 9 maggio 2012 n-26, ha approvato con

Decreto presiden ziale n. 531 del 4 luglio 2012 il Piano con iI quale sono stati individuati

ulteriori otto Ambiti territoriali ottimali di dimensione diversa da quella provinciale,

pubblicato nella G.U.R.S. Parte In.27 del 6luglio 2012;

ai sensi della succitata complessiva delimitazione questo Ente appartiene all'A.T.O. n.11

denominato " Messina Provincia" ;

all,interno di ciascun àmbito territoriale, ai sensi della legge regionale 8 aprile 2010 n. 9, il

servizio di gestione integrata dei rifiuti è organi zzato, affidato e disciplinato, sulla base di un

piano d,ambito , da una società consortile di capitali, denominata 'società per la

regolamentazione del servizio di gestione rifiuti"

I'articolo 6, comma 1, della legge regionale 8 april e 2010 n.9, in particolare, stabilisce che per

l,esercizio delle funzioni di gestione integrata dei rifiuti, Ia provincia ed i comuni ricompresi in

ciascun ambito territoriale ottimale devono costituire, per ogni A.T.O., la citata Società per la

regolamentazione del servizio di gestione rifiuti;

con decreto n. 3zs del 22.03.201 I dell'Assessore regionale dell'energia e dei servizi di

pubblica utilità, ai sensi dell'articolo 7 comma 1 della legge regionale 8 aprile 2010 n.9 sono

stati adottati gli schemi tipo di statuto e atto costitutivo della costituenda Società consortile per

azioniper la regolamentazione del servizio di gestione rifiuti;

con nota prot. n. 13345 de123.03.2011 dell'Assessorato regionale dell'Energia e dei Servizi di

pubblica utilità, ai sensi dell'articolo 7 comma I della legge regionale 8 aprile 2010 n.9, per il

tramite della provincia regionale, ha trasmesso a questo Ente gli schemi tipo di statuto e atto

costitutivo della costituenda Società consortile per azioni per la regolamentazione del servizio

di gestione rifiuti evidenziando nella stessa nota la necessità di deliberare nelle assemblee

consiliari, entro i termini di legge, l'adesione alla nuova Società;
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,/ con nota prot. n. 191/GAB del 10.07.2012, I'Assessorato regionale dell'Energia e dei Servizi di

pubblica utilità, non avendo questo Ente proweduto a poffe in essere il superiore

adempimento, ha diffidato nuovamente I'Ente ad approvare, in assise consiliare, l'adesione alla

nuova Società per il bacino di appartenenza nonché il relativo statuto e atto costitutivo,

assegnando a tal fine, esclusivamente in ossequio al principio di leale collaborazione, essendo

già abbondantemente spirati i termini di legge, l'ulteriore termine di giorni 30 (trenta),

decorrente dalla pubblicazione nella G.U.R.S. del Decreto Presidenziale n. 531 del 4 luglio

20lZ approvativo del Piano di individuazione dei bacini territoriali di dimensione diversa da

ql.r"ilu provinciale;

Considerato che:

./ ai sensi delle disposizioni di legge sopra citate la partecipazione degli Enti territoriali ricadenti

" in ciascun A.T.O. alla relativa Società per la regolamentazione del servizio di gestione rifiuti è

obbligatoria;

,/ I'attualità dei citati obblighi, così come evidenziato anche nella circolare n.l del 16 maggio

2Ol2 dell'Assessorato regionale dell'Energia e dei Servizi di pubblica utilità, pubblicata nella

G.U.R.S. Parte I n.20 del 18 maggio 2012, è stata confermata dalle novelle introdotte in

materia dal legislatore regionale con la legge 9 maggio 2012 n.26, dalle quali si evince

chiaramente la volontà di superare definitivamente il vecchio modetlo di gestione del ciclo

integrato dei rifiuti in'sicilia e dare immediata attuazione al sistema di organizzazione

governato dalle S.R.R. ;

,/ per effeuo delle previsioni del comma 64 dell'articolo 1l della legge regionale 9 maggio 2012

n.26, dal I ottobre 2012, cessa qualsiasi competeruadei Consorzi e delle Società d'ambito in

liquidazione a compiere atti di gestione, riservata espressamente, daquella data, alle S.R.R.;

,/ per le citate consider azioni nonché al fine di garantire che la transi zione verso il nuovo

modello di gestione del ciclo integrato dei rifiuti awenga in Sicilia senza alcuna soluzione di

continuità, anche per prevenire i rischi di una crisi socio economico ambientale che certamente

scaturirebbe dalla interruzione del servizio, la deliberazione di adesione alla Società per la

regolamentazione del servizio di gestione rifiuti riveste i caratteri della indifferibilità e

dell'urget:.r:a;

,/ il carattere obbligatorio della partecip azione degli Enti territoriali ricadenti in ciascun A.T.O.

alla suddetta forma di cooperazione, la natura della forma di cooperazione, nonché.la natura del

servizio che dovrà gestire non fanno soggiacere la Società per la regolamentazione del servizio

di gestione rifiuti al divieto di cui al comma 27 dell'articolo 3 della legge 24 dicembre 2007 n.

244 e successive modifiche e integrazioni; né le Amministrazioni locali al divieto di cui al

comma I dell'articolo 10 della legge regionale 16 dicembre 2008 n.22;
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,/ il capitale della Società è stato determinato in € 120.000,00 di cui il 95 per cento è riservato

ai comuni, con quote calcolate sulla base della popolazione residente in ciascun comune, quale

risulta dai dati dell'ultimo censimento generale della popolazione, mentre il restante 5 per

cento costituisce la quota di capitale della provincia regionale appartenente all'A.T.O.;

,/ alla luce dei superiori criteri la quota di capitale spettante a questo Ente territoriale è pari ad

€ 2.185,09;

,/ lo schema - tipo di Statuto della Società per la regolamentazione del servizio di gestione rifiuti

in aderenza al dettato normativo, tra l'altro, prevede che:

. alla società consortile non possono partecipare altri soggetti pubblici o privati;

o la durata della società consortile è fissata al31 dicembre 2030 e potrà essere prorogata con

" apposita delibera assembleare;

o gli organi della società consortile sono individuati ed eletti fra i soci secondo la disciplina

prevista al riguardo per le società stesse dal codice civile e che le relative funzioni sbno

svolte a titolo gratuito.

. nelle votazioni dell'assemblea dei sindaci ogni comune ha diritto ad un voto ogni diecimila

abitanti e per frazioni oltre cinquemila, fino a un massimo di voti pari al 30 per cento dei

voti totali, calcolati sulla base della popolazione residente, e che i comuni con popolazione

inferiore a diecimila abitanti hanno in ogni caso diritto a un voto;

. il patrimonio della società consortile comprende un fondo di dotazione, nonché gli eventuali

conferimenti effettuati dagli enti locali consorziati e le acquisizioni già realizzate o da

realizzarc dagli enti consorziati con fondi nazionali, regionali o comunitari, relative al

servizio di gestione integrata dei rifiuti.

Visti gli schemi tipo di statuto e atto costitutivo delle costituende Società consortile per azioni per

la regolamentazione del servizio di gestione rifiuti adottati con decreto n. 325 del 22.03-2011

dell'Assessore regionale dell'energia e dei servizi di pubblica utilità, ai sensi dell'articolo 7 comma

1 della legge regionale 8 april e 2010 n.9, che si allegano alla presente proposta di deliberazione per

farne parte integrante e sostanziale.

Ritenuto:

,/ costituire assieme agli altri Enti territoriali ricompresi nell'A.T.O. n.l1, denominato " Messina

Provincid'o che vi saranno ricompresi nelle ipotesi di cui all'articolo 5 comma 3 della legge

regionale 8 aprile 2010 n.9, rlna società consortile per azioni, denominata Società per la

regolamentazione del servizio di gestione rifiuti A.T.O. n.1 I denominato "Messina Provincia "

per l'esercizio delle funzioni affidate alla società stessa in materia di gestione integrata dei

rifiuti dalla legge regionale medesima;



,/ approvare lo schema di atto costitutivo della Società consortile per azioni denominata "Società

per la regolamentazione del servizio di gestione rifiuti A.T.O. n.l1, denominato "Messina

provincia ". che consta di n. I I (undici) articoli che si allega alla presente sotto la lettera A) per

farne parte integrante e sostanziale;

approvare 1o schema di statuto della società consortile per azioni denominata "società per la

regolamentazione del servizio di gestione rifiuti A.T.O. n.1 I denominato "Messina Provincia ",

che consta di n. 31 (trentuno) articoli che si allega alla presente sotto la lettera B) per farne

parte integrante e sostanziale;

autorrzzare il legale rappresentante dell'Ente di procedere alla stipula dell'atto costitutivo e alla

sottoscri zione delle quote sociali dell'Ente, dando mandato di apportare eventuali modifiche

allo Statuto purché di carattere non sostanziale che si dovessero rendere necessarie innanzi al

Notaio;

Visti:

,/ il decreto legislativo 3 aprile 2006,n. 152 e successive modifiche ed integrazioni;

,/ la legge regionale 8 aprile2010 n.9 e successive modifiche ed integrazioni;

,/ la legge regionale 1 t dicembre 1 991 , n. 48 e successive modifiche ed integrazioni e

riconosciuta 1a competenza dell'organo consiliare a deliberare sulla presente proposta;

'/ il proprio Statuto;

,/ i commi 27 e28 dell'articolo 3 della legge 24 dicembre2007 n.244 e ss.mm.ii.;

Dato Atto che sono stati acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnica del responsabile del

servizio interessato e del responsabile del servizio frnarr;iario in ordine alla regolarità contabile ai

sensi del punto l) della lettera i) del comma 1 dell'articolo 1 della legge regionale 11 dicembre

1991, n. 48 come introdotto dall'articolo 12 della legge regionale 30/2000.

Visto il vigente O.A. EE.LL. in Sicilia.

SI PROPONE CHE IL CONSIGLIO COMUNALE DELIBERI

I. per le motivazioni di cui in premessa, e ai sensi dell'articolo 6 comma 1 della legge regionale 8

aprile 2010 n.9, di costituire assieme agli altri Enti territoriali ricompresi nell'A.T.O. n.I1,

denominato o' Messina Provincia." o che vi saranno ricompresi nelle ipotesi di cui all'articolo 5

comma 3 della legge regionale 8 april e 2010 n.9, una società consortile per azioni, denominata

Società per la regolamentazione del servizio di gestione rifiuti A.T.O. n.l 1 denominato

.,Messina provincia" per l'esercizio delle funzioni affrdate alla società stessa in materia di

gestione integrata dei rifiuti dalla legge regionale medesima;
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3.

4.

J.

6.

di approvare lo schema di atto costitutivo della Società consortile per azioni denominata

"società per la regolamentazione del servizio di gestione rifiuti A.T.O. n.ll denominato

'oMessina Provincid', che consta di n. 11 (undici) articoli che si allega alla presente sotto la

lettera A) per farne parte integrante e sostanziale;

di approvare lo schema di statuto della società consortile per azioni denominata "Società per la

regolamentazione del servizio di gestione rifiuti A.T.O. n.1l denominato'oMessina Provincia",

che consta di n. 31 (trentuno) articoli che si allega alla presente sotto la lettera B) per farne

parte integrante e sostanziale;

di autorizzare il legale rappresentante dell'Ente di procedere alla stipula dell'atto costitutivo e

alla sottoscrizione delle quote sociali dell'Ente, dandogli mandato di apportare eventuali

modifiche allo Statuto purché di carattere non sostanziale che si dovessero rendere necessarie

innanzi al Notaio;

di dare atto che anche successivamente all'adozione del presente atto questa Amministrazione si

riserva la facoltà di richiedere passaggio ad un diverso A.T.O. nelle ipotesi e secondo le

modalità di cui all'articolo 5 comma 3 della legge regionale 8 aprile20l0 n.9;

di dare mandato al responsabile del servizio interessato di adottare tutti gli atti di gestione di

competenza corrsequenziali al presente atto e strumentali alla costituzione della "Società per la

regolamentazione del servizio di gestione rifiuti A.T.O. n.l 1 denominato "Messina Provincia",

ivi compresa la liquid aùione e il pagamento delle spese notarili e della quota di partecipazione

societaria dell'Ente per f importo complessivo di € 5.000,00 nonché del relativo acconto ai fini

del deposito presso un istituto di credito del 25 % dei conferimenti in denaro propedeutici alla

stipula dell'atto;

di dare atto che le superiori spese, ammontanti a € 5.000,00 derivanti da obblighi speciali

tassativamente regolati dalla legge e la cui mancata assunzione determinerebbe danni anche

patrimoniali certi e gravi all'Ente, troveranno copertura finanziaria nel bilancio d'esercizio

anno 2012, in corso di approvazione;

di trasmettere la presente deliberazione al responsabile del servizio interessato, per gli

adempimenti consequ enziali, all'organo di revisione contabile dell'Ente, all'Assessorato

regionale dell'energia e dei servizi di pubblica utilità- Dipartimento dell'Acqua e dei Rifiuti,

alla Provincia regionale per gli adempimenti di cui all'articolo 7 comma2 della legge regionale

8 aprile 2010 n.9, e alla competente Corte dei Conti ai sensi dall'articolo 3 comma2S della

legge 24412007 e stpcessive modifiche e integrazioni;

9. di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.
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tur. 1

DENOh{INAZIONE §OCIAL"E: H'r*slitui.fa h:a gli Enti {:gìrrvsnuti "Ctunttrr* rli *-_'* r'(rrr,

('(rlt1g sù1.ìr'd rispr,'ttirr;rnlelnte rét1lplr€scntati, rura societù consortile prer azicrni ct.'rn Ia deur.rmina;r.iottt:

sr.;r,inle "sncietà per la resolanrentazione del seniieio di ge.stione rifiuti
"!i.R.Il.

" in sigla

Art. 2

I-a srrcit,rtà ha sed,e in§F,DT:
Ai fini r.ltrlI'iscliziilI'i*, |-lrt:tti,$o il Registrri ctelle Imp"trqlsg $i inclica, trlirrdirlzzi:>

DURATA: La tluratn cL,rlla sori*tà è fissnta fUflJOl (tr:entuno) clicenrlrr"c ?030 (duunilah'cntn] t'r

1:rrtrà elsserr pror*gatil con app*sita deliber;r asse.mblear:e.

Art;4
CAPITALH: Il capitalc snciale È fissatt-r itì cu,ru 

-- {,"**^ .."-..."*"^..."-) ed ts divistr
azir-rni cosi c$n1e dett-rrilinute clall'art.6 (omnla 3 tlella L.ll- n.9 dcll'8 ApriIe 2010

cletta glia ttu lrente ri por ta tc nel I o Staru to.

Tal* capitale r.iene sntttrscr:itto dai soci cel'me sflStt(':
I'Crlrnu,ll* rii eUfC) 

-.rl:]rnvirrcia rdi $ur(]*.".,.... /

I cur:rparenti si e{anrro reriprocamento attn c}t* il ver:sarnento d,ell'ir:tero ca1:ritale sociale e statn

In

e

t,

,,}

vrì, ,i' r.,
'n-

ef-fettuato prffiso lil 'lBanea

originaltl l:'ri rriene csihita.
cofi1e clit ricer.uta in data che in

OGGE"fTO: I-a s*ci*tà consortile c{enomi--*1f.U.It." e.$ercìta l-^, fun;z,ioni prerristrr negli nrtt"
arficoli 200, 202 e 2tl3 tlel tfucreto }ugislativo 3 aprile 2ù06, rr. 15? in tema r.ti organizzerzionc
ter:r'itcrr:ialc, afficlamento e. tli*cip]ir,a del seru'iziei di gesfiune intelSrat* dei rifiuti ur'bani,

Srrnvver-lenrl* nLl'esprletamento de,lht pr:t:eeclu,re per l'individuazi$ne del f;estcre clel servi;rirr
furtegrato tti g*stiorre q{*i r'ifiuti, L.oriÌ r:(ime previsto tlall'art. I della L.R. n.9/10 e co:r le r-nndalità di
cui all'articolci t5 dctla L.R. n.9 /10.
I-,n 5.R.IÌ., innlf'r*

ai rr se:rtita, ai srrnsi dell'art. 9 comma t r-1eila i..R. n. 9 rlell'8 Aprile 2010, nti pr*ceclirnenti r{i
ilill,:ll'o\razinne, morlifica er-{ aggiornnntento ciel piatno rcigi*ne{o c{ei rifiuti *d ai setrsi dell'art. -1

('§rnma 1 lett. el nel,l'inclivicluazione c{elIe ?,one idc>nee non idonee alla locnliz,zaeinne deplli
ir:r-rpia:rti r{ei ri.fiuti nt:r:r:h(r qr.rglkl r:rorr idr:rneie alla ]pcalizeazione rii irnpianti di recupero e eli

srnnltimento r.li rifiuti;

hi Sulla bas* di urt'r:rganica piarrifir.azione funeiarrale eel econctnric:rr-flnanriaria, defilri.scc,
all'intenro del [rianr: tl'anrlrito, Ie infrastruth:re e la logistita t:ecessaria per la raccolta c{ifftxenzinta,
anche per la separaeione clella fr*eisrne seccà c un:ricta, e pcr Io snraltimentn, rir:iclo e riuso deli

rifiuti, (I svdf$e lu fulrzit:rni cti c*rxrr:rtày-isn* cli cr:ri alla lertt. l. ce.tntmit 2o, art. { della L.R. n. S/?ill0 .

c} La S.R.R. eritlrcita attir,:ità di crrntrollo firraliy*zàtù alla vtrifirla r.ln-l raggiungimento degli ohieittivi
quirlitati,*i e qua'nlitartivi eleterlnirr*ti nei contratti a risultlrto di afl'iclarnento riel serr,izio ccrn i



d*lllinrpiantistica irtdicirta nel te-r,ntritrtt*, cl*l r:isg:ctto dcl rliril,to tletrili utenti u dt.lla islituri*nr:r c
L'orrtltt(l t'u.nr,io.ttittnnntrl clcl eatl-corlte1 rr)r)"t(Ì prcvist* rlal i:t»nrna 2", art. B, L.ll. rr" q/2[]1{,}.

ri:c<xrotnico t tinanziarfo clella gestion*, ai sensi ilell'art. 4, ctlrnma 5, d*llir l"r:. n.S/?tllt);

rifitrti. L'ever:tuarltt riesanre r{ei c*sti stimati nel X.rianu r.t'lrmtrik: prlr l'uspltitllm*ntrr r-lul sErrvizi.u di

9/?t]1{}.

fJ lavoriser e
1.

$tlstierntt, pur priì\,renire la ricluzi.rrne et*i ritiuti t'r'itlurne ln p+l'icrilosilti:
tlxit:rni tl struntenti incutrtilrarr,[i e: penalixzanti finalizzati a ct:ntrit"rrrfl i,. r:idu:]r:tr lcr

quetntitiir *li rifiuti ;:rrerr-lt:tti tr la l*rq-r pr:iric*}-rsita da partrl cli suggetti pruhlrlici t1

privati
inieiative perr [a diffusi*rne d*gli ncrluisfi v*rtlj;
talnpàfir:re infu:m.rtiv*l e r-ti scnsil:ilizzaai*ntl rirtr]tt: a soggcrtti pulrldir.i rJ pr.iuati ]ri,:r'
l'adozione cli tr:mportatnenti tali dir falrqrrire la prevenzirirne e 1.r rirlueionu r.L'i
r:ifiuti.

2.

i).i
I

rl
.1

aitl

alle cor"rrtizirlni r-ti rnercato applicate a parità di prestazioni ai sensi ciEùl'ari. 15, comina 2, r{eli.r I.r.
n. 9120'l{};

hi inclica uno st*rrttiu'tl mec{ir r"1i r:iterimentr: [rr]r la t*r:iff» eli iliienr nrntri*r:talc o per: la tarssa ]rtl' k:

alì'approt'ar-irtne r.lella tarif{a integrata ambientale. di cui all'*rtic*l* 2:1S .1.*,1 ch,s:rr{t+ lcg,islirtiv* n.

r"{ei rifiufi ai sensi dtlll'art 15, comua 4. cl*l}a l. r. lr, ti/2t}1{l;

i) pr*rlisponr, ai fini rlt*lfaffidamentc r{ella 1;esticmt'l di cui all'ur:tir:*h,:r .l5 r-lella i,.lt. n. -.Q dt:ll'.$

r"lclli: r:ara ftetri,§ tic hc pre rriste 1:r,rr [a g* sti onu r-l el]tl .s t$§tse;

I} è ten'utal, cott cadenza trimestrale, alla trasmissi*ne rlei d*ti rclttivi alla g,estinne tl*i rifiuti c*l.r
murlalitiì inu{irate dalla ll{eE;it;nei nonch(: a filnrirr alla Regitrr:re *rl 

"*lla 
pnrrritrci* tuttr:

inftrrmazicini e{a esse richiestc ai st'rrsi clell'*rt. t}, cuuun.r i, }.r. n.t}/2{"}ti};

Art.6
I"ZIONH: I1 primt) organ$ anrrrrini.stl'ativo ri*lla scrcietà ii ctstituitr: tfui mn C*rrsi11'li*AMMINI§:rRI

d i A nrnrinistrtrzi r-rner ndle porsone d i*- ^__

23 u{ell n ;§tar tu tr:r §oci a lc,
I.-e relativc furrzi*ni .sonu svnlte .r titnkr ;5ral'u.itc ni srlnsi dell'art. 6 cnmnr.r .l rl*lla I..,.R. n. t) Eiirll'S

;\pril* It]l{),

le

It:

h.x1\ t,
'{i
,i
I

!

f k .j'lj{.'i
r'tl
t



Art.7
COLLIGIO §INIIAL"ALE : il Coll*p1iu Sindaca}* r,ì cumpost* dil ke menll:ri efl:rttivi, cli rui unrr
c*u fultzi«ni di Presidcntt':, * r-lue suppltrrrhi. che durnno in car:ica h:* *scrcizi s*r:irrli É sorr()

rielegl.qibili.
11 primo Cnllegio fiindaraler vientl rtor:rinato in pm'srma r"lei Sigg.:
Sintlaci Efl'cttivi:
r)

?i

3'}

"$irr rl aci Su 1:rplurrfi :

1)

3]

a\,'rii arnchr la iurrzir:ne r-l-i contrcrl}n crmttrbile

Art, I

ESERCIZIO SOCIALÉ: i'es*rcizirl socialc si chiucle il 3t (:rrentuna) dicer:nhre cli ogni &rìrìo.

Il pr,inrc *s*rcizio scrcialc si chiuil*r:Èr il 3l {truntrux':} rlitcrnhro .--**_ ""_ .. _"._.")

§'llATUl"O: le nerm§
lettura rla nrr.r e{atantr

sost;rnzfurlè.

Art" I
di funzionafirento c{ella s<.rcietà .§onù contenut* nnllo
;ri terstituiti si allega al presente atttr per ftlrmarne

Statut* ch*, prerria
pa.,rte intr.grrrrlte r:

Art 10
I curnparenfi ccrnfer:isc$r:to speriale mandatei aI Presitlsnte del Cnnsiglio di Amnrir,rish'azione

§1Sil(]r FeI" l{att'ulazinne di quest'attei :Ll p*r effe*tuare i c»nseguenti
adernpinrenti ai fini della i.suriei$ne della societ& presri$ il r:ornpetente llegistro deite Imprese
nonchtl it ritirare, it sufi ttttnpo, d*ll'lstitutn Bancario soprn citato, iI capitale socinle ivi versnrto, cun
q§$ners della Banr:a .$trlrisiì ctra ngni t'esp(m$ahilità al r.i'guardo.

i cor-*prarenti ciichinralrcr che I'inrp*rtu grr,r*1il'llp.o*r,*ativir dtllle spesc ccl i.rnprr.ste pcr la
cr$stitutilione flrnmcxtta a qiuro (*. --:------------- ) e srrn* ar caricc'r dei ccmparenti comuni
ctrnss:rxiati ni sensi rlell'ar:t- {i crrmma 3 rlella L-.R. n. I clell'S Aprile 2tl1 0.

Del pre.sente atto icl }d:utaiti ho r'tratm letLurn alle pllrti, r-:h* Io approvano.
F.1'n

,,Y

-{1"v.t"I
i*r 1l[w,],'r*tr\

k
h ,"--
ìi'ii
11 r
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§" costituita it

della L.ll. I

;\L1.. B

§I',tTUTO

I}EI,LA

§o{1 E"l'A' COI{SORTI I.,E §. 1'.4

,oFi.R.R

ART- I - T}ENOIUTNAZI$NA

fiorma elell'a* 261S*ter clel crxlire civilur t: in r:sse§ttiu nll'art. {'r colrttrra I

apr:ile ?{}10' n. 9.. tr'a i seguenti hnti "{tlrrtltne' rli

....e{r{:., ufla -srrs:,ietà cnnsrrrtile per aziirtti con l;r clencrnrinaxione: S.[l'.It.

per l'eser:cir..ia clelle lhlr-ioni cli gesti*nc fnfergt'illtr tlei ritiuti-

Alla società cCInsortile §.R.R. non pt)sson6 parteqfpa,re illtr:i soggletti pllrfilit:i e

priv*li.

E' vi*t;rla ls c'essirlne'dell* lzirtni iurche tr$ i seci* rtllurclt* e]i*Éì dia lrrug$ lril altt'razitlnc:

depe quuttl cli par"tecipazione nl capitals sociale stitbilite dall'mrt. (r. cotntrtEt -1. dr:lla I-r.

::r.9/lfll(i.

AR'I". 2 . SEI}E

[,4 §*cietti l,ra sedu l*gale n*l Cttnuni: di . rrll'inil irizzo l isttltitnte dniht

' nitir nel registrg ilelle inrpre.re ai seusi clelì'srt. ì ll-t*r disp$sizi*nl diiscrizionc cscg (ì ilelle lnlpre.\'

rlttuaz-icne del cuclice cir,ile. Con rlelihgra elel C1*rrsi$li* di Aurnlirtistrazirtne: 1x'rtritttttct

ilssers i"§titiliti e sCIFpressi. a nflrrì1a eii li:gg*, nel territ*riq qL'lla lteptrhliliua lttliana. seili

secr:ndarie- {ili*li, succursali. agenzir. trllìti. clepositi e rt}pprc§i{illttrllz*.

ART.3 - IXIMICILI{} tri L'{},ryI[lNI{:AZIilitlI

I s6ci= gli amministrattrri- i sindnci, il revi:iors, trrannp l'ol:Lriigei ili. cqrmttnicar* dln.$i:rciutii.

unilamente &ll'inelirizz* di posta elettronic& e:'{) al r:urnem cli teletirx. il cl*rrritilio rilcvrrnt.r

1r*r i rappctr-1i socinli chr:d§r'e *r§sere ar"quisitn agli utti suciali,.

r!,i+i
Il

t ',t

hi rt.':. lt: i
i ìl^l
:i,. l

.x-

,' ll :'



Yr

§.bi

ln meurcarreir clell-intli*az-iorre del cl*rnicilit. si ftt r:ilcrimento alla r{:side.neit ttlrogl'iltìra e

pr:r i stlci r:uns*rzierti nlla sc'de legalc degli lluti di 'trppaften*:uza.

l,g c{rfilrrlit-,n,2-ioni riletoanti Fer i rrq-rp*r"ti socitli p$§§$ne t§sere elltttuate ctln letttrit

r51c§{tmilrttl-srtàl cùlr ricsrrrÉa di ritonro* c*n t*lcfax. *on messaggi0 di postà elettr*trica

cefli{.rcnta- {ì'*-t] esisterrte, o c(}n altr"* lr^lczz..o ittotrttr a l'ornire prù\rit clel ricevinrent0.

I.,uc$nmrricnz'inni.piirl,:qualillr)nvisiaproYadell'avvemttarictlzionetlapartedel

destini"itario. si conriirlerano vnliclitmclrte *flbttuate qulilura il destinatarin cliil alto cli arterls

*{httivnrltsnte ricsvrtle in lentritri trtili.

AIIT, C - OCG E'I''T{} §OC'IAI,E

[.a socierir. cusi srut]e prcvisto dall'art. I della L.R. n. qffi|0 ha qual* {}Sgetto suciale

I'essrcizio clcrlls lunzioni prcvistc dagli articoli 200. 201., 203 del decreto legislativo 3

n1:t.ilc 20t)6" rr. 152, in terna cli trr:ganizz,azione territr:riitle, zrtlida§ìsntCI e disciplina rlel

sen iziLr cli gcstione integrats ilci rilìuti rrrtrani. e provuecle all'espletantent$ dellc proccdurer

pÈ:r I'indivit"l'uaziclr"rs rlcl gesi{(}re de.l servizit: irrteglato <li gesti*ne clei riliuti' cfin le

nrr:dalità tii *ui all'articolo I5 iÌulla L.R. 08i,s4JI0 n. 9.

h.sercita l'iittività tii corrtrollo di cuì all'afi.8. c.2" della L;"R. n.9/?0i0. linrtliez-ata alla

r.cr,lficii del r.aggiunginre,nto degli r:biettivi qr^ralitntivi e quantitativi cleternrinsrti nei ctrntratti

a risultato cli aftìclaurento det servizio corr igusturi, [.,a verifìca somprettcle I'accert.'ltnsrl]to

ilella realizz"lziune degli investin-renti e dell-utiliz-zo rte,ll'in:piantistica indicata nel

crlntnru.() e uel pitrnrr d'flnrhito, eventualmL:nte interrienerrel* in càs(:) di quolsìasi eYeil* clre

nc impcclisc* l'urilizz-n, e dsl rispctto dui dir:itti degli utenl.i- per: iquali cleve cùrrlurlqlltr

fisset's istittritr: un rlFpr)sitc c*rll-center §otl ùutst"i a carico *iei gestori.

[-s S.R.trt.. ai sensi dell*flrt. 8. oorlllrra 3 e ss., de,lla Lt'. rt. !]/?0.I0 è tetrutit^ ct-rtl uaclsuzet

trinestrslc. alla rrasnrissir,rne ilei dati relativi alla gestirintl tlci rifitrti cott l* nrorialità

ipclicate {gllu Reg:ioir* n*nclre u tilrnire alla l{egione ecl alla lxovincia tutte Ie irrfnntra:rioni

da essc ricllicstc. **d &fiua. erlrresi. irttir,itrì cli infbrrnazione e s*n.sibilizzaziCIrrÈ degli utenti

t;nzinnali ai ripi di racculta sttirrati. in relaniotre alle nrr:datrità cli gestior:e dei ri{iuti ed agli

ip:rpilpti cli rer:upet:$ e smaltinrelrt* ir.r eserciz-.ir: nel proprie.r territririo" Qua}cra nel piano

regi*nale di gestirine dei ritìuti sjan* pre.r,isti (ittività ecl ir:lpiernti enn:n'lisurnti a hacini di

ute:nr6 r,hr,.. coinvolg:rn* piri A"tl(). lr. rela{ivt' S.R.lt. po-§s$no cuncluderc ft§c(}rcli pcr la



I"*

a)

prrlgr$mmuzione, I'organizz*zionc. la rr:*lizr.àziune e ge§tio{le degli s'tessi'

AXìT. 5 - Itt,l!{rIONI

§.It.R. irtoltr* :

ù sentita,, ai sensi clell'art.g §ornrÌìa I <lillta L.R. n,9 dell'[l april*;2l]lÙ- nei proct'dil"nenti

di iiplrr*vazione^ rnnditica cd aggiorniunu'nto del piiuro regi*nale tlci rilìuti ed iii settsi

dell,ar:t,i ror]llna I lett. rl nell'in,rJividuaaipnc dtllle z'orì$ itlonee illla l0calizzttziouc

rtegli in-ipiarrti rJi srn*ltinrrrnto r-l**i r'iliuti rronchu riun id*lrue alllr l$c:*lirr,aÀiottu tlcgli

impialti {i r-ec'upsro e ili srpaltin.r*1t6 di rifìutil

Sulla hase (li trn,*rg;anica piarrificazir,rnu furrzirxr*l* ilul tlcmnol:rii:Ù-fitr.ttrziitria,

rlefinisce. alliint*rrrrr rÌt{ piano t1'arnhito, lc inlrastruttttr* * hr }Ogistit,:ar ntlr:r'lssaria ptrr l*

rarccr:lta difftlrglr.iata, ar:che ptlr la s*Ì:arar,inne r'l.ella fr"iri*r:t'r $c1r(tl c r'ltnir'ln, {l ptÌr Id}

srnilltigler"lto, riciclg e uirrsr,r dei ri$iuti. e srinlge l* ltutrzituri Eli (*1"1(trxtilzir-rne tli" i *i iilla

lott. I, cclmtna ?", art.4 r:ltllla L.R" n*$f 2i110 "

La §,R.R. eserciter attivitti di cffirtrcrllo finnlizzat* *r]Ia r,'r'rifica clel rii]S!],itrllH,itrttnttr

d*gli ohicttivi clualitatir.,i e quarrtitativi r"leLelminati nei 't:Ùntrittti ù t'isultattl '-ti

afficlarnenter clel servizio cnu i 1,'restori. La uerifica c{)nìpretrde }'acc*rtnnrftlttl rlell'r

realizearigpe t{egli inr,,estimenti e dell'utilizzei dell'impianti*ticfl indicata tl*i ct:rntr;ltlo'

rlel risp*ttti clel e{ir:itto rlegli uterìti e della istih:r,iu-rre e r*r:retttr iulrriona,nrt:ntt'r tlt'rl cilll-

centÈr, c*r:'le prer,vistrr drlll'art.tl, cillllfi"la 3, L"R, 1" 9/2t)-1il'

d) .tltivrì. cli c$nqerto corr, i comtrni corrs*rv-.inti ù sdul il gest$re d*l sr:rvir-,itt ptlr. In

gestionc integrata dei rilìuti* tuttr" lc misurc rrcccssaric ad fls.sicttl"nr* l'ct"lìcirlrlza'

i"tlfficacin del sep.izi* e l'etlulilihrin eenn*nrico r: linauziaritt elclltr gestiùilÉ iti scltsi

rlell'*rt. 4, crotltltta 5. dcll:r l.r:' n'tlil{J1il1

*) A4otta il pinnu r,l'amhito e,..{ il rr*;rtjvr-r 1:rietrrr,r !rrtr")i'r(-r:ri1ii-:$ ql fitlàtrziatitl. It'cui Frcr;isitrrli

ctri g*stit,tnc inteigr:ata clei r:ifiuti, cntro sessanta gior,ni ,,lalla pulrhlit:itzicxr* rl'erl i:;i;lrrir

r.*giunalu cli gcstiune rifiuti. L'et,ent'uale rir:rsamc eltli costi stitrrat'i net pirrlro tl';lmtrìtfl

Irrlr l*csplcltar:re'to rlel ssrviziu di gustiirne integrilttt cltli rifir-rti si sr.'e"rl$É set.'r',t-l{'lt-r Xtl

mrrdalitii t{i cui all-art. 4, i:tt1ntna l. rletrlir L.ll. 9/2{l1t}.

f) {h'urixcu r: snstisrre. per preliruirri Ia ridu;itrne dei r.iliuti c ritJtlrtrc la pt:ricctl*silil' tti

sùnsi dell'art. 1 1 . cornnra 1, clelll l.r,rt.9lJil lt):

\.rl
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Fj xi
/.*?,r

a')'

l

1})

c)

t{
fili ,* 5I I"' :
1,ì
l;.1

Y
,r' I



I. az.,ioni r strrurn:t:nli incr'ntitu,ttli u pcrxrIizzarrti tìna.lizzafi il clrnl*nere t:

l'iflurrc Ia rprnntittr di rifiuti prudctti rr la lctrti puricrtlosità da 6rarte cli sciggetti

lrubhliti o privati

irriz,iative pr*r la :dilftsieirte degli tlc,c1ttisti verdi:

crrtlpnslrle inl?:r-*tat'ir,e e di ser:sibilieear-iotte rivolte a soggetti prrl:btici c

prir,uti pm I'aduzi*ne di compex'tanlenti tali tla lirvorire Ia prer.en7iq11s é la

riduziorte dei rifiuti.

§..i pnlcede. ol com;:letnniento elel prinr* trienuio cli uttrdanrettttr e successivanretlte ccin

r:fid*nzrfi triennale. I'rnclre sll segn*lrtzit]ne clei singoli comutti. alla vsrilica cl*}lsr

congnritir tlrri pr.erzi ritpettrl alle cundizinni {ti mei-cslc applicnte tt pnrittr ili

prestnzicrri. ai sensi clctl"urt. 15. ct:mnta ?, della l^r. n. 9;'J{Jl 0l

hJ iqdica Llno st&ndard nrecliei rii riltrimettttr per la tar:iÌk di iginne arnhientale t.i 1xr la

tirssa per I.o snlaltinrclrto dei riiirrti soli:di ttt"ba:ri per i cornutti. §otllprsso nell'Atnbito

'lsrritori*ler Ottimatrc. lìno all*apprr)l,azitne clella tsrit{b itlte.grt{ta itnthientnle. cli cui

all'aflic*lo ?3.§ del Decret* l-egislativu n. t5?11{}il6. al lìne di itssicurare I'appropri*a

cspflrrlu.a dei costi durl servizio di gestione itrtegrata dei ritiuti. ai sulrsi dr: ll'art. 15.

crlnurit 4" della Lr, rt. 9i?010t

i) iletinisce. ai tini dell'al'fitlanlento cklla gestione di cui ttll'articolo I5. della l-.R. n.9

dell"8 aprile ?010. un capitnlnttr xpecialr ri'appalto in ragione delle specificità dsl

territcr-it-r inÌer*ssato * rJsllc caralteìristiche lrrer,iste per ln gestione stessa.

AR?" {r _ t}trRATA

I,er durnta delta socictii e fìsseita lino atr 31 {trentunCI} dicenrhr"e ?03,0 {cluerrilatreuta} t'pt'rtrul

cssÉrri prilr()gata con apposita deliher"a assembleare.

't

I

AR'f. 7 - CAIIITAI,E fi0CIr{LE

II c*pitale iniziakr cli:lltt S+tictn ù rti S'

diviso in rrur"n('ru i
rrt:lrninalc caclaunil. i-i. azictri .sunrr

*) §zioni nr:minittivc *r'rlinarie ili

indir,isihili e conferisccrt* irl l*rtr

)cdù

eLlfti

pùssessfi r'e eguale di.rit;t.i.

Lr clutrt* cli p*rt*cil azinne cl*gli errti lttcitii sorur deterntinat*. ai sensi clall'art.{i cr:ttrttur 3



dc-llir 1..R. n.9 rl*1,1'8 ilSrrilrl 2{}lt). nel seguente nlodr::

a) gS Fer c;ent$ *i cc*runi .lulla base elslla popolnzir,rne resiel{,nte it: ciastt}}l cslìltll'l1r' qtlill{

ri:su l tir d*i rl*t i tiell' u ltiltt u §§t"tlii:lx tsilt* genersrh: tle l la trrup*l aei u n* ;

b) 5 prlr cent$ alllr plnr.inciil app*ften{3r}te n}}'A'1"().

§*il.At* ltJ ls$le minqrri il 5 per csnr* sp*ttufite atla pr*r'inflia vil ripartitfi equamel:ttl tr$

Ie rlr*vince a cui app*rtengon* i comuni ricadenti nelle isol* mittt:ri'J '

II capitaie viene snttt'rscritto ttttle segtrenii ttristtre:

{'"tlt,t:uttg Atritrrnti É' - *- --

'l'rrtule qutltil llrtrr'incia €

'I'*tale Quelte C.omrrni €'

ll r:*pitale soeiaft: può cssere fittmel]1à.ti]- SL] ]:]roFi]§tn

delihern ilell'Assemhlea dei Soci' la quale lrssa di volta

AR"f. I * PrITRIM{.)NIO

dell'firgano,,\nrtt:inistr:rtivil. ctrn

it"t vt-rltll lu nrpdillitii r*liltiur::"

II patr:irrrtrniode.lla 5i.R.R..ai senxl clell'nrt.7. c.4 e s*s*,. drrllil l..R- rr. tliS0lt)' c*n"rprur:clc

il ibnclo cli d$taz,iQnr,. che e sDlt$s-i:ritl$ tlu ogni t-fimuue in Srrt:pr:rzittnc irllll 6rÙp*lazi*t"lt'

ser'ilu. n*nr:trrù gli e'sntttali eonf*riruenti el'tettunti dagli efiti Iocali r:onsot:ziati e Ie

acqtrisizi*ni ;giti rs:alirrr,nt* fi dn realizr'arc dngli eilti c*t:seit'ziltti *0n ltrr,ldi nar'irln*li'

regiunali $ L:orlrurlitar.i. retative al serr,ir"iii ili grrstiut'trrr'in{egr*ta cle'i Ii11rrti' §pn$ csc}usi tlal

lond* cli ci*laz-.i$n* i berri gi.;r truxt*riti ai consorr-i eel allt *'ncietit rt'amlrito' eiii5lLìlrti nll$

etata tli entr+tm in r,igrlre tlellir l-.It. n-t)i?0ltl' clte acceclttntt alla grsti*nu liq:uitiatut'iit rli r:tli

*ll,nl:ticrilu Ig. curnmn I cl*lla ric,hianrat;r legge. Il piitrimonio di trerri rtillrili ed inxililhili

4egli *nti l*cilli appartcncnti all'A'l'$- ri- cixrllerito prer la gestione dei set'l'izi di gcstion*

ly1q:grntfl,clei rifiuti sseonclo Ie mr:diilita rli cui all'alrtictllt:r l{)z d*l l)ucrtto Lr:*lxlativr: i

;tprile ?{X}{r. n. I5?, hsci tr*slbr:imenti di hcni c.d irlpiur:ti tli cui lrl ctitnn'ra 4 dell'*rtit{}lo

?04 dtll Decrcto l.cgislatil'tr -ì aprilc l()06" n' 15?' si tittne in consicL:trtziottc ltttulr§: il Valur"'

cli e:ve*ttrali: c**trihuti puhl.rliei erngati a ltnvnre tli::;gli 'st*ssi' I'a §"lt'R' ctln{trisc* irr

curn*dfl'u er,entu*li beni pr*pri o dsi propri seic-i tti sugge{ti a t*eltari rt*l ser'izitt itrl*grntu

di gesti0ne dei rifiuti, eh* nc ur**l.111r[rnu i rel[tirii oneri nui t*rtnini e pcr ln tlttritit 1-rt'tvistit

clal ctltrtratto di seruiaio'

L,a sr:cietr\ pfitrà acquisire tlui xoci fìrr§'nziun:r$rti a titrrlo cìlìcr{-lsÙ (ì sriltuit$' (]:(')fi t) §ftl'4[t

I)isp*,:ir-ìr:ne rileribìle *sulu'sivamdnte atl' A I (l I U'

rr ft r\.i' ]
1, I\, lu,4_' t

i_. .'



ol"lhl i go .l i rinrh*I§() tlt] l rispett* dtri l*r nornli{ti §e \ri gsnti .

Fermtr restanck: qlliult(l pr'*rvisto clall'articolu 11. cottttna 17. I-.R" n"i9130Ù5. rlall'artic$lc 4'

crlrìtntiì.:-. Ie{t.c,, d, ccl e ilel}:ir 1..[t. n" 9,1f(110. e tlalJa normittivit vigentr psr la t0lrertur*

irrt*gr-*le clel costrr clc.l s*n,izio di geslione iutc:grata clei riliuti. ergni Linte consr:t'ziato sì.

ci)plnrìcprri. tenuto acl appostare nel pr*pt io hiliurcio di previsione relntil'* all'*nnc:

sucr:crisiriù Ia quour tli linarrziilmentc fis,satn nel piann ecuttotnico s finanziuitl, e nelle

sge revi.Eioni- n elelibemtl tlalllAssemhlca ilei snci in propcrrzitrn* t:lla 1:cpolaz,.itltte. servjta.

enlru trentà giorni ,Jalla riceziunu della relttliva richiesta tla parte i*clla §.R.R.

'fale ljgrs$Ille{rto lron potrà crssere sùspssfl * ritardattt pcrr ltlc.uttit rergiun*.

A titoln di p*nulr pcr il ritardato pllg{rnlento il cnnsouiati: sltrà tennto ir corrispunrlerc sulle

s()nune dovute intrires'si Éll *gggio hgoler. scadutu il tsrnrirre strckletto cli trettta gionri.

§ar.alrrro dln uti gli inleressi ntoratori, nella misut'it pat'i til ttisso rJi riÌerimenlo. dalla deta di

ccstituzir.)ne' ili nt0rzl.

Cli trileri per la È$§tituzionc ed il firnzion*mento deile S.R.ll. setlo posti a carica dei

c*muni c*nsnrzlnti. ai sernsi dell'art. 6. cr:rnnta ?. dellar I.r. n.9/]01(}"

AIIT. 9 - I}OT-AZTT}NE OII.GAT'{ I{:A

t.a S.lì.R. as"*ume nllolit) lrer"sunale srlkr attrrwsr§o FrCIGeduread evidenza puhblica, ai sensi

del cr,]nrb]inirtei dispc»to degli fl,$t. 19. t:fiilllma g, dslln I.r. n.9l?ilI0, e .45, comttta ?, della l.r.

n.2,11007. Nonilirneno. ai sensi delk-r stesso ilfi. 19- cununa g, le S.R.R. rìolì ptlo proccdere

ad alc*n$ ftssunzioue di p,*rxcxrtrle firiu al 27 aprile zfi I 3.

hiella lasc cli ar.r,in clella S.R.R.. in materia di personale si ossentitto lt dispusizioni l-irtali

e 1r,**rsitorie Freviste ne ll"art. ÌÈ della I",.R. r:, 9,,?$10,

L.lr clutazione organica clella §.R.R. è srlottata clal Consiglio rli Anuuinistraeiotre deila

stessa societir etl ap1:nrrrata colr dccreto dell'Assessore regionalc pcr I'energia ed i senizi

di puhhlica utilità" cun lc modalitrì di cui all'a,rticolo 4. qtrlrrtfl conlnla, clella l-.R. l9

diccnrhrc 1q61. rr. 18. e succtssive nrodiliche ecl irrtegrazierni,

1.,a nrancata clelinizirrne del prreedirnenlo di appri*r.aziotre irr:pedisc* il riccr"sei" da partc

della §.R.R.. * qualxi*si assurrei*ne ed. altresi. all'insttruraziutre c{i qu*lsiasi rapporlo di

consulenza. c*llahmrilz;i*nr a incarico esterni. nunche all'ittstaurari*ne cli rapportf di lavcrr<t

elisciplinnti elerl dr:cre:k.l lurgislatir,o l0 settenrhre ?Ù0-ì- tt*27fr. {-lon i} ricl:iamatci decret*

Asst:ssoriale sono altresi di-sciplinate le rnoilulitit atll'ftverso cui Ic S.lì..tt. prfi\'\'edt:lto sl



f,abbis*gnu del persurrale {}ccofi:ente all*: l*r* funxioni. ric*rrtnd$ itr vin }rri*ritaria fil}s

procr:dure cli nn*hilita internil {: .rnccs,ssil'trurcnt* ali.l Frnuerlut.0 di nrnhilitiì *'ctcrna" Ncl

rlerse in cui l,at-ti-r:a;tioncr iL.llc" pr:er{ette pr{)Lìcdlrrr3 ni}n sia suf liriclrte a cnprire il tirhtrist:gnt>

fiec:essàriu. ù c$nsentito il ricnrsu *ll'arisunzic»re n:i:diattte publ"rlictl to!ìc(}r§t} ai ssttsi

tlrrll.rlrtic*lo 4g 4rJla l-.R. 5 n*venrlrru ]0tJ4. rr. 15. ntrttche ilcll'itrticulct 45 t-lc:llil l"R' '!

Itlrbraio l{}0?. n. ?. c tlcll'aflicolo 61 cfu:lla I"R' l;} nraggio 3004' rt' 6'

ART" I{} - §O(:I

Assttrtro.tro

sr:ciale. i

inrjivitluattr

l:r cpr*lita di sor:i6 derllir §.R.R.. tran'lite )itltloscrlzlilllt] di quote di crqritalc

. ccsi i:ol]1rl
Co,nruni rlc:ompresi nt:l ttrrritorio

ilall-4r1. 5 tì§nlma I dClla l"ld'

clell'A I'{)

. I-.e qut:te tli parteciirazinl:te e ltl

n. 9if(11fi nor:chÉ all'art.7 del presente slilttlt{},

AIIT. II - $HGANI §iOCTAII

(ili (.)rg*ni dclln soci*ltì sùnù:

a) l'Àss*ltrhle.a d*i Scrr:i:

h) il C,onsiglio +Ji Anwrinistl:nzi$'lsl

cI il llresidettttr c il Viceprcsiclerrte;

d) il Ccllegi* dei Sir:rla{ri'

AIIT. 12 . L'A§§EMtstr,E;I.

l_.* cl**isioni clei soci clsr,ono c$sLrre ud*ttatr* nr:ecliatrte tleliher$zione *sssnthltr*l'e'

L,r.\ssc*rhrlea e tlrtiinarii.i e slrultlrdinariir. L'Assermhleit orclinarit. in tlont'trrr:titit all'srticol0

:3s4 C.C.- È. cunvocato ahile.no ulla wlta *gni x*nrestre- etltr:o csltll{}venti giurlri clillla

elriusurn il*ll,eserc,izii: Srciille. $pl:ilri: anclre oltr* ta.le ternrine. uta *tttrrt Ètllltottilntit gitli:ni

corlirlr sop,.* d*c*rrenti. r;ualoru pa*icnlari csigcrrze: lo richi.:rlano. I-c Àsscrm[:l** *rt']'inarir":

s slrflfirdin*ri* sr)Ix) Ieilutr pressù la xed* Sociale. snll't: clir'*rsa urtltivitl"lt clelitreruziiin( ilcl

ccnsigìi* eli Amministrftzir:ne. L',Assemlilsa strnrrrdinaria ha luttg$ tt*i crtlsi l'r[cYisti rtraltrfi

l*gge *: clal pr*srrnt* stntHt$ *d ftgni cltruluillta il c'rlnsigli$ eli Anrminis'trilz'itltir" *'io utt

quint* { l15 i cl*i §rlci ltl rit*ngo t"rppo't'tttmo'

l-'irssenrhltra t.rrditraria in pa$ic*lilre. ai sc*si derll'art" 2104

n" qi2{}1{}. e }it l}reivincia Rtrgionitlt: tli

mndalità §$no ;lreviste all'lrt:t' 6 dc'lla I'.R'

c..c., itpFrCI\ril il Ililancitr.

{1*i1

il
i 1..



r1(ì*1in* $ r.*r(ìls6 gli amminisrrart»i" numirla i sindar:i e il Presiclente d*l uollrgio sincl0r*le'

*n* lu relrisicnc legalc dqi ccnti. ciet*t"trrirrs il eo,n]FstlsÙ clei
il scggetlu itrcaricirt* tti *tletttti

sinttraci. 4clibers sullc re.\porrsirbilità rtcgli anrministralcri c dei .sindaci nÙrrclté sr'rgli altri

oggrtti attr.ilruiti clnlla leggs nlla suit ùrol'nFetenTx.

1.,'assemhlea strnrrciinaria. ai sensi clell' ert. 2]65 c,c., tleiibera sulte rn*clilicttziotli rlellu

statntr:r. sulla s*stit*zir)Ì.r{-Ì ì} sni proler.i riei licluiilarori e su ogni ultrli n:ateria Bsplltssatt'tente

uttrihuit* dalln legge tillq sua competenza'

AITT. T3 - VINCOLT

L.' A s s c. ur hl ea. t,e gtt X arntq n te Ct)lì 1'r1rÈi:ltil s crlst it U itn.

slru delilrqr.az-ir:ni. pre§e in e*ntnrrnità delle leggì e

silci ancorclrd nfin interv*nuti c tlisssnu,ienti-

AIl"r. l4 - C0NV(}CAZ-I(}I\E

rapFr:eliqnta I'ttniversalitii rlei soci e lc

d*llo r;tatltto stlcial*. vincolano tutti i

.\
1,,':i
*latil

l.'Assemhlcrfl È (:$nvsc#tn con avvisu, rla inviarsi coil ]ettera rBccolÌlandnta ai sotil'

co,sigtieri e iri sir:r{laci rscanre l'tlrdiue del giorno e gli a}tri elrrnenti richiesti dalla legge cla

putrhlicar.r nelia $nezettil Uft-ìcirile alnrenr 15 (quindicj'):gionri prima delia dat&'fisstttn per

Irr riirnior"rei l* stessn avvis0 clur,rà pr*r.edere uno srconda tofllrtlc&zii)ne' Qualtra non

r,{.nissc. adeinpir,rtir la sutjdetta tornralità, I'il-§senlhl(}a e Cemunque reg$lannente costituitrl

quanclo e rapprelserrtattr l'inlcr.o capitnle suciale e pnficcipa atl'assemlr]eit la maggioranT-er

tlei stlrìlprlllcnti degli nrgnni amrrrinis{rirtivi e di contmllo Tuttavitr' ir:r tale ipotesi'

rriascunù tlegli irrt*rverruti pilu npporili alla iliscussione cl*gli ars$ìrenti sui quali n*n si

ritcn ga sul'ficientetrrtrlte i ntirrmato'

ART' l5 - I}IRITTO nI .[ì{TliRvEl§"I.t} . tx]I.,,fiG,À

L,,interr,enttr iir ass*mblen ù regcllatu clull'art. J3?0. c.c.' e dall'ar:t. 4 rlella t" 19 dic*trrhre

Ig{i2- *. lT{,-i. ;\ll,Assenrhlea possot}o irrtervenire tutti gli azionisli iscritti rrrll lihra clei soci

da illmsne S: {ciilqucl gior:1i prirlra di queila fissato p*r l'Assembletr chtl sianÙ in rcgr"rh c'on

i 
'ersanre'tì 

r"ichiesri e che ai:hiano depr:sitato le loro azioni pre§§o la set{e §ocialc o\IYÈr(}

presso istit*ti cli crcclitu inclicutr nell'avr,iso di ton\'$cazittne. II diritttl di vntd, etnche in

rler*ga all.*r.t. 7. i: *.ser-citilru tlai relnruni c*n*orzinti- nell'nrrrlrito dclla propria qu*tu di



L,a[]italc socialc iqsq,[]. ai setrsi iltll'at't.6. colltnta 6' clr}lla l'r' n']il0l{"1' I-a l}rotincltl

es*rcita ir diritto di r.*tu in prr»*rxionc aila c1u*ta d*l capittrle srxitll* Ptt**setlutn {5'h}'

I soci avsnti dirifm di intet:ventCI po$so:no iar"si r$ppt:sselltàre ir: Assemlrlca ttleelinntc'

semplice delega scr-ittu c*r. l'o§"ri:rvanza dells tlisp*si;riu*i tlell'art' 2'373' c'c" §pu'tt* al

Fresiclente defi,assenrhlea cen"qtiltar:e regolari6 $ellc singÙlt iteleghe t''d irr g*rntt"e il diritttr

iri inte*,*nire in a*semhlea. *}d inr:ltrc dctrrrn-rinnrc le r,oclalit* di r'rrfazit)nij'

A.RT" 16 - TEE§IDENTE - §EGRETAITIO I}HLL'AST§NMI}LAA

r-,Asssn:hlea ù pr:esiectu,ta dal pr**icrernte u in clsù di assemr'n ttd itrlpeclimentu d*l Yice

Ilrssidcntc rnancando od esselrdr) inrprrdit-tt ilncl-L* rltt*st'ulrhncr' ilail'nn:nrillistrfitfi§* piil

a*zia*o per caric* prilsente. I, nsserìzrr tli ilnrmiliistr*turi- I'Asset*hli:a silri'r prcsicdittl't tllt

FÈrsùn* *il,u*pa tiesigrrata iragri nzi,nisti irrtervcnuti. Il Pr*sidutrl* è asxistittl tlit till

segr*tirrio a rrl.:lro ehe il verrbal* sia u dt:tilra L'§srrr rcrlatttt ai ssnsi di lcgg'i'tilt ttn triltli*'

I.'Asser,,hl*a. ne,llil p,rima §crjnta" n**rinil 1111 5Lrllfurtarit) secl{cl lr* i st-rt'li ptesenti'

Iler Ie c$ffiocnziryr i successir,u il segletario *cl un supplente *'eng(ulo eletti st*hi'lrneflIc" tru

i segrrtari comunali o i:rovinciali dcgli [i*ti §*ci. sc I'Assenthleil lt'itiertt'(]pp(]l'tttllt] irtrir

norninare due scrutatot'i tra gli intert'etruti'

l.e rlcliberar-iorri dei:l'Assrmtrlca s0n(ì tirtte risuhitt.c

segretiri:itl' (ì$I1 le nror{alitti di cui all'nr:t.3}?5 C.C."

segr*taritlstesst-;tlittstrstituzioneiliquest,ultinr*-da

f)r§s§llz§ 1:r"r l,a r*daziatte ileri v*rhali sin r:iclri*st;t d'tllo

ftrns,iglicldiArnrtrinistrazii:nttrd*tll}resitlcttle.

l'e c*pie e gli estratti l.erhnli- unchs per la lor* pr.rduv'i*fie in gi*rlizi*' s*trtl certil'tt":ati"

snnlhrrni tkll llresid*rrte del iltrnsigli* di Anrministrnrit]Ile e dal $egrrrtilt'ifi o ditl trt:litirr'

ART. I? REG$LARITA' cos:I"I'l'[iztol{}: E YÙ"I',AUI{}NE

[_,,assemhl-*.a ordinririft ò, regr.,ldn*ente costituir$. irr prinra cùI1§t]ct17-.iut'tt, *'*n la prcscnztt eli

tanti x*ci chr: rappresentino *lmen.', il 151l,.o (,et*rntacinquc per curtttc) rletr cnpitale s*eiltlu e

1* c,r,rliberaeiqrrri .§&fa..r,rì() r.alid*merltr'. tr sunt* ctrrr il 1i6rr1r ril$rlr*r'olc dclltt tnttggiorattrut

nss*ruta cr$i \,oti estr:r:§s."*i i;ti ser:si rieil'art. 15. comrrril 1. elell* l'r:' rr'11r2{)10' In s*c*rntia

da proccsst vr:rtritlc' t'cdutto rJul

§fllttl§critto t1*1 Ilresident* e ilirl

rtn n*tstitt nei *asi iti ctti ln suit

Icggc ti sin ril.ettmta n1:ptlrtttlri'r dtll

ri?
i:ì

.,x
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ùrlnv,(1cir7*ifinE 1,,{,ssemh!}ea ù resolarrffienl§ co§tinrita qualunqur sifl il capitalt rappl-esfntirtt)

* le delitruìrirziilni §nr-[rrìr]r] l:*lidrilnentr ils$$rltu cufi il v§tri {'ar'$rer'$ls ilella tllilggiQrtiÌlzil

ass{}rrts crsi 'oti 
rlsprcssi *i sc*si clelIru'l. r 5, c$nrrrra l- clella 1.r. n.9i]010'

I..'asscnr[rlea straorclinariil ù reg..,l$r]ìrrxìt* r*§tituitù. in pririla c{}r"rv(rrlllzi*ne' c(}n la

lrr.cser-rz-a di tilnti srlci ulre r*ppreserltino alrne*r: il 75or'o (sr:rtantar:inque p*r tetrtrr) clel

capitale stluiale e lc tleliberazitrni sitràtlno r'rttlidtlnrrntc assilnte r:tllt il voto fhvt:rev*le del

Tj,li*r (settn*iacinclue per ccnto) dei rroti espressi ni sensi rlEll'art. I5,, c.ntttra I' cltrlla I'r'

n.9i,?01Ù,,, 1* sec*lrtltr c,,ilv{}*AziOne l'Assernblea r regula'rtreltte c'ostit:uikt qualora sia

r*prlre$entirta arrrr*no $nfl qu*ta pa.ri o rr*tfr del capitak e te delib*r*zi**i §firalllu)

v*lir{anlertte,a*suntc,uorì il r,eitn lav-*revok di alrnenu d*i dueitrrrr-i rlei voli esprcssi iri sensi

dcll'art. i 5" crrttrtna l. d§.lla l.r. n.Ql2{}10'

Ai s*nsi tlell'*rt. (r., ù.(r, t.,.lt^ n. ql3ù10 nelle v*tuzi$ni dg[]'.assemhlea dqi sorri ustti

o$mnfie lra clirittcl .n4 un v$to ogrri 1CI.0fi0 al:irflnti e psr frszi**i *ltre 5'0t)0' {ìno acl u*

nrassirncr tli Voti pari ztl i()-q1o dci voti trrtali calcalati sulla l:rase clella popolazione residente

s*c*ncl* i dati t1ell'ultimo cerrsiniefitrÌ. I comuni c$n pCIpslazione i::l'*liure a 1{}'ÙÙfi itl-litanti

hruuro ir: ogni cirsìCI rlirirro sd un v*ti:. 11 numero dci voti cornplessiTi spe'ttanti ai cittttutli'

r:r.)Hle §(]pra determinato. ed irr os,sequio uil'*rr.6., c.6. t-R" n. qi2CIl0, rnppresenta il Qso''ir

rlel torale c*nrplussivo cl,ei voti .spetrnnti. I[ rimanente 5t?r del t*tale cnmi:il*ssivcr dei voti

spcrranti ò att'ibuir* rrlla provincier. Pcr quanto attiene all"ATo i0 Isole ir4inori' il 50zt' tlei

t*tale c*mp1:ssivrr rlei r,nti sp*ttimli alls Pr$vincin. va ripartitCI equarnente {rs [c ]]t'tlvitlce a

cr-ri appartsngollrÌ i camlmi ric*dsnti nelle isole min*ri'

ART. l8 - CO'.§§I(;.LIO I}I A'*I§IINI§1.-RAr"I(}}{'fi

L.a §*cis,tà & nnrrnintxtr:..1a da un Consiglio cli r\rnmini,str:azjcllìe ctlmp§§to da ll' metnhri'

eletti d*ll,Assernhlea. I-a decadene{r cì*lla eariea cli sindar;o cli l*ll1 §CImtlne c$n§$rzistfl tlt

elecrril er$ zrnr:h* l' t:vct'ttt-titL: caric * di atrt t:rrin'i sl r*ttlre"

Ai s$:si drll.art. 3 comrna 4 clelta I..,.R. rr, qi *?01(ì gti rir$afti clella 5.R R. sonn inelivitlu$ti

r:il eletti 1i.u i 5crci sec:gndo la ilisciplirxr previsra *l riguarrlo per lc scrcietà stt§se dal c*dice

ci'iler. Il corrsiglio gi amrninistr:azione ;iceglie tra i suoi ciltltponenti il llresidente ed il

vicepresidente. [.i3 relative fultziotti sontl srolte a titolt: gratuit0'

;\IdT. T.*l - PrrTIIITI D[,L.CON§I{;LIO il}tr ;TftII\I T{ISTRAZIONE
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;\l {l*,sigtio 4i Amrninistrutr.i*ns spsttffto i più irn lli pcrteri di ordirritria e iitt'at'}rdinàriii

Amnrirrist*rzionc. e più srlgp*tamsnte. llir la lìrcultà cii turNpiei'e tutti gli atti chu' ritcttgu piir

r:pportuni per l,altuaeione trd il raggiungirncnrr: degli suupi xcrcisli, in t:ntrl'ìrrnritir $lle

ti*irlità ili *ri alln Lr. ì1. s13il1il; rcstluro e*clusr clalla §ua cfilllpeteu:aa le mattrritr uhr'gli

,,rtt. ?3fi4 s ?j63 c.c.. s le" disptrsiz.,it:Hi cli quest* Statut* rixervaltfi all'Asxemhlts tlt:i s*ui'

comp*stu ela alcuni clei suoi r:ùnlprlrlunti o indirii,.lualtrtcnte il $r'l tlllù t) piir consiglicri' ai

sensi dell'art. ?3tl l" ?c. c.c'

AIIT. ?{} - DtilLAT;{ [l{ CAIIICA

$li anrn:inistratnr:i tutti cluran* in **rir-.a p*..r il peri*rlo massinro pr:evisto cl*ll'itrt'l'l8i'

c$mrn& Jo c:"c., Essi sCImilrìque s$rlo ricleggihili e p*s.s()rìo esssrt' I:-{.\ociiti in qualtltlqtte

nu:nrent*. Li, prevista la ileeadenT-n autonraticn clell'irmmirristràtUrc' che risulti itssutl'lt:

ingiustificato it trrr :isdut§ cunsecutivr: dEl c*nsiglio r) {lorÌlunqrt* ir rr' 5 surìutu itucltc neitr

cons*cttlive in LIn lln:lo s*lare.

A Rr,. ? l - c(}Nvt}c.AztoN Ii C(tiì§s t (; LI (} Ill A *'l :lll Il i ISTI{AT-,I{}I\'I E

II Coniiigtio tli AmrninistraeiOne ù curnvuratr:r ilal Pr*-,siclcnt§. tl in ttì§il cli st-ttl irlptr'lituLrlll{)'

ttsl Vice llresidente. In caso di l*rc imprclimentu d*r'tli provted,lrvi il u*rrsigliere piu

unziunu. L.,anziarrità e elrtr'rr1}inare tl$lt'ctà alugral'ira ilei c0nsigtrieri. La iit)lì\rtlfilziurlc ù

{ìrtta nel}a seels soL,iale il in altrrr hxrr,*. pur"che in lt*lia, c{-}ll lertere [act"rù-]l]lilnilatll'

crntenente- anclre l,ir:clicazione dell'crdine rlel giurncr. spedira nlmtnr:r B {ntti:} gior:ni pt'itna

r{el}a data Jissata per. la ritrniclns. § per i casi rli urgLìrrzil. e.trt telegrilfll}18 clit sptrr"liftl *lrnr:ntl

tre gicrrni prinra" pressù il domicili* di *irrseun c*rrsiglierc r" i;ittscun sindac* cllfeltivÈ'

I.,,espletar:renl$ ili tale lorr:ralità ntln 11 ilc{-'r}ssitri$ qunntlo vi sin ln cttntemp$rilltcit LlrL}s{llzil

ili turti gli ttmmilristratnri e ciei sirrrlar:i *ltettivi. l,il cnl1-l'{tcttzir:Ire hn luQ.go tlttt'm'itltl:enl*

u,nn volti* r.:gni 3 {tre) ffissi ed npri quah,olr* il l}iesiderttc ne *rvvisi l'itpp*t^tttnitrir e qtritncltr

r:e lflrcirl richiesta illm,enu li3 {un terzr:} dr:i memixri in cmica. l.c sednls stt}ltt uirlitltÌ

ruroggi*r&r.rzÉr *s§$l iltr, r]e i cr-rmp,ueut i i l ["*n si gl i u d'Arnm i n i stt'ttzi*ne .

l-rr clelih**eioni srlnù plrsc. a rnaggirlr&flza irssulut* rÌi ri*ti tlei pr*sunti: ilt L'i{s* di p;n:iti'r

pruv*le il rr-rtc del pr,usirlente. Le cleliherazioni cun{:ernertti f ilutltti:tt* tli belri iurm$hi}i'

l,*ssunzi**r e/o Ia ces.sirlne di intercsserv"e d parteci;raziotri- il rilasci* r-l*l t:Ùn§enSt} per

';a**
.t'\. t/'* r,



iscr-iz-ioni ip*terurie sui i:ru,ni sr:r:iali. lrudgrrt annunli stipula di cantratti p§lr irnpÙrti

eccerletlri c/u 4iversi 'r'i.spett* lrllu previsior:i dcl pianu. rlovr*mil) ss§§re Assrtrite c(ì11 v(lt*

Iirvilrr*ule della nlaggit;ranz[r irss*luta dr:gli ,artrr:ritristtxti:t"i in carica. in castt di plrrit"lì

prcvale il votr di chi prrsi,etle- II r,er:trale relativo è s*ttoscritttt clntl llresidentt clte lrit

presicrlutg lu r:iunions tr dal segretario rlella ste§sa.

A II'T" 22 §O S'I'IT I.] UI O I\ E I}§GLI A MIITI i§I §T IIATO R I

Se r.cngr)tìu a p1*rtg*r-e per.<lirlissieini rrel rrltra causa uno CI piir amlninistr*tc-rt"i e {acolta del

*ssernhleu.

Se nr:l #{}rsl} clell-es*rcizi* ycngon{) a rnan!ìflru- pst' dirni.ssioni o o.ltra ci.ltlsi}. t-tt:tt t.i Piu

*nrrnirristratgr"i nontinati clulltns.teu:blsfl si provr,ede ai sensi dell'ar1. li86 c.c,. lertn*

quanto 1:r"evisti: rtnll'art. {r, sc:fit1tta'1. tlella I'r' n.Q/?01fl.

eualnra per rliprissioni o altra cuusa vrnisse à milnoare la maggiora,nza degli

&nrmisistr*lori, I'ilrterur C'or:sigliu si irrlende din:issionario e der.'e cotlvt)care

immrr:di3làmente I'Assenrhlea per Ie'nu6r'e trornine.

fili arnnrinistr:atori nomitati nel cor§o ilel trier]nio scaclorlù $JCIIl qlrtlli già in ctrricer all'att*

della loro notnina.

ATtT, ?5 - FIjNZIONI DtrL PIIBSIDIiNTE

La r"oppre,sentfinza legale dellar Sncietà di fi"onte & qualunclue aut*rità giucliziaria s

rinrrni*istrativa. cii tiontr: ni terzi, rr*rrch$ l* Iìnr,tn sociale spctta al Presidentc s rrei liniiti

rlellil cl*lega" all*pr:rsuilr coll iperteri gslegati ni sensi dr:ll'afl. ?31i1 c.c". Il [:'r,lsident*}ra la

rupp-resrnrarì'za, Iergille rlettra Socicta con tirrna lih*ra Fer Ia es*euei*tr* ili tutte le

rlulibr:nrzioni del Cunsiglic.

Plu,r rila,sciare anche a tcr.zi prrlcure speciali per atti o czrtegtrie di atti di r:rclinilria

*mnrinistmzione prrrd*terr*inati ctur rJeliheraziunc clel Consigiitl di Anurlinistrazione. '

ll Ilresidcrrte del CÌrnsiglio cli Arnmiulstrazionc è rieleggibile.

II Prtrsidrlnte:

a) cgnvoca le As.seinhl*e. ne flÉrcerta Ia::egolt'tre cilstitur.,icne e Ie Fresiede;

h) sour:intlrflde al regolarc atrtlttmttìlt] tlc:lla §ociefiil

c) riler:isce ell'Assemhlea sull'anclnnlento clella gestiurle ;tzienciale segnntat'ttentt: in *rclir:e

1:



alla r*a1\,r-zntione clegli indirir-zi prrlgm,lrrlllrtici sttlhiliti rloll';\ssetvrlrl*n stu:$slt s t)\rr

nrJ{lss§&rirl ne solleci'ta luenra*aeioile;

d) pom*urvs ls i*iziative tolte ed assicurttre uila integraziotx clcll'attir"ità uzierrtlill* ut-tlt lt:

realtri. Srlciali, er,ontltnichc e cul'tureli delle comunit* Iociili;

e) adutt*. sottrl la sua resporlsabilitfr. in eaxi cli nsccssità erl ur§l{:nz$ insorti pttstcrim::l:reule

all,*itinr* setluta. i provverlinrenti di rnr:rpetrrnzrr iltl {lonsiglio tli ;\ntnti*i'str:ui0ttr: c li

sÙttOp(]ne allil r,atilicri clel consigliu siess(} nells srra printa ntltltratlzit t' c{}lllLllxltle" tr!ltr(}

lrenta gi<rr:ri claliii a§slttlzi iine'

ln cirso di lto*§cn,xa t) di inrperiinr(trt{}. il Presiricntc ù

ct-rns:iglierc: irrlziàn§. Ln lirma {el $icc Pt's'sir"lent*

clell:assenz& tl tlc}l'imp*clinlentr: dcl llr-*sidelrte'

;tR'I". 2{ - C0LLII(;1(} SI}{I}ACALE

strstituit* clul Vicc Frcsident§ * dill

i] ilcl *tlnsigiitr* otrv-.itttttt lir ttdr:

II {ì*llegit: siutlaer}le, e. cusrituito cla 3 q.tre} sincliu:i *ll*ltivi colr}pl'e§Q il l}r"esideille * 'l

(clue) sugrplenti. L,eleziuns avvcrrà rcrr ll" ,ìtessc mu.l$lità ;tt'uvist* pct il cr:rlsiglitr ili

A,rmilristl:aziùr1ri. l..,Aspi:mblea tletermina il c*rnpenstt cl* eolrisptxtdr:re ai si*rlirci etl'tl'ttivi

* supplenli" [-tir ressarione r.lili sindaci dflll$ c*r'ica per deut-irr*nz-.il clel tr'iuÉ:rio lra clìctttl rial

rntrrnelrto in uui il collegig è statg r'icnstittrittt.

AI{.Ttr{:OLfi 2§ - IìTT,ÀI\{CIO

L,esr:r.cizio Suciale inizia lll (l,un*) gerurain e si chiude il 3l ttrctlttttrfi) diuemhre rii CIEni

,ann*-'Ilpt,irruesercirit:finanziariulniz-iacr.rnlatlgtatlicttstittrzit.rttcdulIir§*cigi.iì

r:hiude il 3l {'trcntuno},Jic.enrhre clcll{.l stirsso finrlE}.;\ll* fin* t,li ciitscrtn *si:rcirio" il

L,o*xiglio di ;\mminisitraz,ir.ln{J pr*r.vecle. ifi L'(}i'}tirr:mitti *lkr prestriei0*i di ltgge" all'rt

tni.n:r-rr-"i*ne del pr6getto hilsnriu §r:cinle" pfiiperre. r"tlttt) i t,:rr:rirri" lt*si*ilte *llrr relazj+ttr:

degli ar,nri*istrutori rr r{el cr.rllegi* sind*cale *11'apprr-rvaf.it]rr* ri*ll'asset:rhleu'

{-ili *ventuali iltili della s$cietà n(}u si$nr.} soggetti a ctistl'ihttziÙllcr ir$ i s{rci ntu Yatrr}* ltrl

rcrresctr"r: il c*pit*le soci*1e"

Altl-lcol/(} 26 - cnil.TlFl{lAzlOliti I}HL l}l['Al{{ll{}

ìl trila'rui, annu&le della sttr.,ietri. trbrrnc r*stani,lo h: *ttrihulziilni tle'l t:$llcgio sirrr"lncalr:'

a+.r
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clor,ra L.§§*re s(!tt.rlpr)§t$ $ *ertilicilzioile cia prirte cli §lÌà serciqtit di t'c'l'isi{}us itrtctlte

cLl*ìpr(ìvflra e quulilìr*ta cspcrierr?-a ccl isc'llr* **l registrlr- tjsi t"cvisori tli c:ui all'ltt't' 6 ilel

D.lg-s l7l{}lllil r}. iq. Il corircr{nr.rìro tlcll'incaric* ù cleliberut* dnl co,sigli* di

Anrrninistmziontr'

Dctttr inc:srir* nu* prtrà essere c,nÌrer"itg a.s*cierli cli r*visi**e che si

di incrxnpatihilitri pruviste tl$ll'$trl' l0 dcl Dlgs' stlplril u:etrzi6natei'

1v6r,i tct ilt situaz.ittne

Ai fìrri ilell* c*.ti{icazilrne il hilur"rci* d'eserf,iziù ctells società duTe È§§$re tt'astn*sstr

sncietà sli 161ri5i1rrrr,. almertn i{} {trentn} giorni prima rli quello tìssato pel f iusenrhlezt

d*r,c disctttcrltl'

iilla

c.he

ARTICOI,(r27-l,IQtiIDAZtoNEIIELL,,\§ocIETA'

I.i.rl ca,s* in c*i , ps qualsiasi cilLls*. si dehha pnrced*re atrln scl*glirnerit* dell$ s,cietà'

I,,.tssernhlen srahili'iì Ie nr*dtrritir clelh liquidazi$ne e,nonritrerà. unl! o piu liquidalerri

*eternrinancl* i rel*tivi poteri, e c.empensi stahilentto le nroclatità della tiquidazir:ne che

putrà prevedere rnche r a cessi**e in brocc,«r della azie,rla o di rami aziendaii u heni'

n*nche l,assr..grszinrre di heni o diritti ai soci e il riassurtiitnetrtQ ctel pers*nalè pror'enienle

.,ai cnnruni, rlrrltr. prrvince. dalra regi*ne secorrd* Ie modalità di cui all'ar:t' 19' cot:rnra 6'

clqlla l.r" n"9il()10

AIt,t lcolJo 28 * NORIYLIE sl-:LLA TRASPAITENZA

Al fi** di p'evu*irc il risclrl* rfulle in{i}trruioni rti tipo n:a,f-toso o c(llllullquc ricunrJucihili

*lla crirnirrslità *rganizzata la società" tc'r:nro rmtando quatrtn disp$sto rtalla disciplinn

Iegislariva in mate'ia. espleta l,attività di conrpetÉnza in matcria di contratti pubblici cli 
..

lirvr:rri, nonch,f di se:n izi, e {irrriture nel ri.spet«r cleltu' rlisposirit:,i del Protuutlllei di lcgalità

della Regione Sicilia'na clel 1l'7't'005

La Serci*tà. n gar.anzia d{:i principi tli l$$lu' c(1r1col't'el1za t traspuretrra nell't'tpl*ttrltettt*

delle proceclur.e di ailidarncrrt(} clei contrarti pubblici rji competLrl)za (r al linc cli prevctiire

rc'tir*c,i eorrutti*i all,inter,cl rlella sra org*,izzazione- pre'etle nei bantii di gara

sp,*ci{iche r.:lauseiJe di rutela. integr,atir,'e cli quelle ntlrnrativittnente pr*t'ist'e' te§e fl

r{..srlor}s*r.ri}iz.zare i yrarrecipar:ti alre g$r'e s*lle, cCInseguenze interciittire di deterr*ir:*ti

cutri Purtlttiletrti i I I rciti.

14
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[.e cliu.sole di cui *l L:o,nlmfl 2 dsvonr] ss§*rs irJunu* *llu sctlpr$ e in $.rll"lfiniit con i princtpi

di lealteì. buuux lìlcì* e:corfi:ìtteiLza.

Fatta sa6,a og,i atrtra Dlisura interdittiva eiu *unzionirt*rirt pr"eriistit d*llrr legge o tlai

c6ntrtrtti c*llettivi di catcgurin" rion ù possihile attribuirc itl pursutrale tlipentlents tlella

S*cietà incaficlri cli resp*ns*h:ilità di qrmlsinsi geuc,re qu*lt,tra ricot't'il unfl dull". conclizi*rri

c) clel c$gllta I dell'-,rrtit-:ulq 59 rlel il.1,gs.26?,,t{Xiil ii su§L-titìsi\it urixlitìchc *d

ir-t*gr*zir-lni, eii(i siii auccrtata ln sussi-§tÉnzfl rli lìtm:s di u$itdizitllìLllllefito" iìtlx'ttv*rs{}

collegamerpti 6ir-erti 11 indirstti rou lii crinrinalitir di tiptr mnlìo.s{r" tltli dat *§ntl:}rt}tìlt'ttere il

5u** nnelsmenig e l'imparzietlite dell'amministrazione. tlonr:he il regrlare lttnzionalllellto

dt:i servir.i ad riss(ì *{'liclati.

La sosir.rtà r1ùn pun. trltrr.rsi. irislaurarc rnpporti rli {.:(}r}sulctl7.tì, c*ll*l:ornzi0tre- stttdir:-

ricsrea. * rflpF*rri tli luvr.lr* clis*iplinirli clrll d*cret* Iegistarivo IÙ scttemhr:* l{}{}i. n' 27{i rrtl

puu *untbrir-e inc*ricrr rti conrporìenre dcl ctll*gio sinelixaÌ* * *rkt:i inclrriclti it $ilSgclti

cst:er",ri nei cui conironl:i ricol-ratro l{r,ciltttliz.icxri clì cr-ri ill cot}liììa piecedente.

A II'TI{,"(}I,O ?9 COIXTITOVER§ I E

Iler tuttc ne u*ntreir,errsie rr*scenti clall'npplicnrrit-rnq dcl pt*sttlt* stirfut$ r t:$lìlpilttlìltr il Iirr:*

r:rvr": hit sucl* leg*le la S.lt.ld.

"TRTTCOLT} 3I} . NOIìivI§ TRAI{§ITOIilIì

Il primr: Cionsiglio di,,trrrrninistrazi6ns. cr3rrlpileso il Ft'r-rsicle,ttte {i il Vise l}r*sieltnlc.- \i*lir;r

sccilto al rnurncnto della c,qrstitulzione *slla §ncietà e r"esta in t:lrt"ictt 1-l*r tr* anlli-

,.t.RT" 3I - RINYIT}

pcr quan1s non ù espress{r}nerÌtc prr:r.istu iltl presentc .§tatuto. l'al*lttno I* ltispilsiziorti t}clia

l.r. n.-ql2t)trfi e sncrces^sive moclitìchc rtrl integrazirtrti. dell* Icggi spcc,ilrli in ttt*tc:rio. c per

quant* ir,i nnn cùntsmplatt.r si app!icano le nurtr:c dellatt dul Coilictr (Jiuile ,

j': .,-,
.i ., ,.. ---,y'ri ... li r

..- i ..' * i

r'--'"i-"*t i.,
r-.......'\ \ ..^-,

*1t**'* =
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ll'Iessin* Provincia

§-{-'§ I ,* it,..^i-' x .i
'&,1/ ;:

/" tlz-' ;É r'

COD.
ISTAT c()t{tiNE ABITAN-TT RSLJ

It/annol
Pxrcapite

lkg(abxannoll
I 83001 Alcara li }rusi 2.1 l6 i7 t^2t) 3fi4^5

? 83006 Ilasicìr 692 28ù,00 404^6

8i00? fìrolti 5.846 ?.709.00 463.4

4 8300tt {'..apizzi 3"389 93:i.99 275,6

83009 Capo d'Orlandil t:i.22 r 8.095^55 (t12,:1

6 83t) 0 Cupri l.,eone .1.566 Li37,40 3,$0.5

7 830 Caronia 3.426 1.52t,?{) 444.0

{t 8:i0 J Castel di I.,ucio t..]90 346. I 9 211).1
t) 8i0 4 Castell'l.lnbertcr -'t..)-1,r 89?,25 268.e
{) 830 Cesartr 2.585 800,70 309.7
I 830 9 Falcone ?.qx I .6t5^00 55 t.tì
2 83020 Ficarra r.593 39(i.2q 248,§
.l 8:1022 Floresta 54'2 242:2 -) /-).--a

tl 83021 F ondachell i-F artina Ll l3 593.00 532.8

5 8:i025 llrancervilla di Sicilia 4.084 1.937,00 474.3

6 83026 Frazzanò 804 23 1,36 ?87.8

7 83030 Galati lVlamertino 2.843 19-<,49 ?79.8
I tE3033 Gioìosa }i{area 7.209 3.596.00 ,198,[l

I 83034 Graniti L517 4e8.ù0 321,9
20 83039 I.,ibriz.z.i 1.8 t2 726"0A 100.?

2t 83042 I-ongi t.583 iti ?1 325.8
22 8:i0.14 l\{alvagna 82t 327.Q0 398.:]
L-t 8iì0-t{r Mazz-arrà Sant'Andrea t.589 581,00 365.6
21 8.i050 N'fiIitelIo Ilosmarincr I..i3? 38fJ,l4 ?lli}";i
25 8305 I \,{irto I.0t6 4li,$7 4II.I
26 83051 iV{istretta 5.079 2. r 33"42 420,0
2i 8-1053 il'loio Alcantara 7_5.3 449.00 596.3

28 83056 N{ontagnareale r.676 528.00 3 r5.0
29 {130s7 IVlontalhano Elicona 2.488 1. t 43.0{) 45q.4

30 8:i058 iVIo$a Carnastra 894 -l t6"00 4ri5^.ì

3I 83059 Mottii d'Affèrnro 850 i26,41 384-0

32 8i06i) Naso 4.107 1.5?t).59 370,2
t,1
JJ 83062 Novara di Sicilia t.417 745.00 514,9

34 83063 C)liveri 2.r68 1.622-A0 748,?

35 83066 Putti t3.6r l 7.050,00 518.0
3fr tì3067 Pettineo 1.4r4 403.53 2'ti.5
3'7 8:i068 Piraino 4.041 1.794,00 443^6

38 83069 Raccuja t.147 401,5fi 35?.7
39 8307{) Iìeitano 87S 649,48 739,7
40 8i074 Roccr-lls Valdemone 714 270.00 378,2
4l 8-j075 RodÌ ì\,tilici 2.? I3 LI24"00 50?,9

4? 8307rì San Fratello "1.003 r.453"74 Jt) 1

43 83t)79 §an Illarco d'Alunzio 2.082 587 "24 282^l
41 830.3 I San Piero Pat :i.136 l.l8?,00 3?8.-{

45 83082 San Salvatore di Fitalia 1.,124 49?,51 34q.4

46 83083 Santa l)omenica Vittoria 1.079 463,00 429.1

901.11 Paleuno- Vra Cataniir. : tet. 091.fi759t l3 - 091 67591 i ?
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'lJ {t:i0l{4 Sant'Agata di h'lilit*l l<: t 3.1 90 6.419.52 460-q

4r{ 8-1088 Sant'Angelo cli }ìrolo 3.330 1.410.00 423,4

tlt) li3090 Sun ''l'eodoro 1.476 455,37 319,3

50 830q I Santo Stetzrno di Canrastra 1.5:i3 1.614_26 362,i

.5t 83095 Sinagrii 2.781 t.043"32 :t75.2

52 830e9
T 

ortorir:i 6.785 2.36s.66 -148.?

53 {t:i r 00 "t'ripi q43 482,0{) 5l l.l

54 8:i l0l Tusa 3.082 1.0t 3.8r) _?54,9

55 8:i I02 I]cria r.l3) 336,i7 ?97,t

56 81r07 Acquedolci 5.652 2.465^54 436,2

57 83r0n ''fot.t.enùr,zt 4.212 I "6 t9.5-i :i8 I,{l

90i.1'l Palermo- Yta Catania. I tet. 091.{:7591 l3 - Oii}.67591 I ? I!
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1 2.116 € 0,656183090 € 1.388,48

2 692 € 0,656183090 € 454,08

3 5.846 € 0,656183090 € 3.836,05

4 3.389 € 0,555183090 € 2.223,80

5 13.227 € 0,655183090 € 8.675,40

6 4.566 € 0,655183090 € 2.996,!3

7 3.426 € 0,556183090 € 2.248,08

8 1.390 € 0,556183090 € 912,09

9 3.337 € 0,656183090 € 2.189,68

10 2.585 € 0,556183090 € L.696,23

11 2.927 € 0,655183090 € 1.920,65

t2 1.593 € 0,656183090 € 1.045,30

13 542 € 0,656183090 € 355,65

L4 1.113 € 0,656183090 € 730,33

15 4.084 € 0,556183090 € 2.679,85

t6 804 € 0,655183090 € 527,57

t7 2.843 € 0,656183090 € 1.865,53

18 7.209 € 0,656183090 € 4.730,42

19 t,547 € 0,555183090 € 1.015,12

20 L.8t2 € 0,656183090 € 1.189,00

21 1.s83 € 0,555183090 € 1.038,74

lz 821 € 0,656183090 € 538,73

l3 1.589 € 0,656183090 € t.042,67

24 1.337 € 0,655183090 € 877,32

25 1.015 € 0,656183090 € 666,68

26 s.079 € 0,656183090 € 3.332,75

27 7s3 € 0,655183090 € 494,LL

28 L.676 € 0,655183090 € r.099,76

29 2.488 € 0,556183090 € 1.632,58

30 894 € 0,656183090 € 586,63

3t 850 € 0,656183090 € 557,76

32 4.t07 € 0,655183090 € 2.694,94

33 t.447 € 0,556183090 € 949,50

34 2.768 € 0,656183090 € L.422,60

35 13.611 € 0,656183090 € 8.931,31

36 1.454 € 0,556183090 € 954,09

37 4.044 € 0,656183090 € 2.653,60

38 t.t47 € 0,656183090 € 752,64

39 878 € 0,655183090 € 576,L3

40 7L4 € 0,556183090 € 468,51

4L 2.2L3 € 0,556183090 € L.452,L3

42 4.003 € 0,656183090 € 2.626,70

43 2.082 € 0,556183090 € L.366,L7

44 3.136 € 0,656183090 € 2.057,79

45 1.424 € 0,556183090 € 934,40

46 L.O79 € 0,656183090 € 708,02

47 13.190 € 0,655183090 € 8.655,05
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1

49
1.426 € 0,656183090 € 935,72

4.533 € 0,656183090 € 2.97 4,48
50

51
2.787 € 0,555183090 € t.824,85

€ 0,655183090 € 4.452,20
52 6.785

€ 0,656183090 € 6L8,78
53

943

54
3.082 € 0,656183090 € 2.022,36

55
1.133 € 0,656183090 € 7 43,46

€ 0,556183090 € 3.708,75
56

5.652

57
4.242 € 0,655183090 € 2.783,53

173.732 Tornono € 114.000,00
Tot. PoPoldzione 

l

Copitole Società

Quota Comuni 95%

Quota Provincia 5%

€ 120.000,00

€ 114.000,00

€ 6.000,00

Quota x abitanti Comuni € 0,65518309
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- 29 - Costituzione Società Consortile per azioni, denominata Società per la regolamentazione del
servizio di gestione rifiuti A.T.O. n. 11 "Messina Provincia"- Adesione.

- Approvazione statuto e atto costitutivo. Autorizzazione al legale rappresentante
dell'Ente alla sottoscrizione.

Presenti 13- Assenti 2 (Di Nunzio e Guidara Carmelo)

ll Capo gruppo di minoranza, consigliere Giuliano Catia, chiede al Presidente di voler disporre
cinque minuti di sospensione, onde consentire una consultazione con il capogruppo di

. 
maggiorànza per concordare lo sviluppo dei lavori della seduta.

ll Presidente, con il consenso del Consiglio, sospende la seduta per pochi minuti, sono le ore 9.30.
Alle ore 9.45 riprendono i lavori.

Presenti in aula 13, assenti 2 (Di Nunzio e Guidara Carmelo)

ll Presidente apre il dibattito sull'argomento di cui all'oggetto; ricorda che nella seduta
precedente lo stesso era stato rinviato per approfondimenti e che ad oggi si è in presenza di
un'ulteriore diffida da parte dell'Assessorato Regionale dell'Energia e dei servizi di Pubblica Utilità
e che già alcuni Comuni sono stati commissariati per l'adempimento.
Ritiene che la proposta in esame ponga dubbi e perplessità ma configurandosi la stessa come un

- atto dovuto invita il Consiglio a procedere alla sua approvazione.

. ll Sindaco, chiesta ed ottenuta la parola, fa presente che la cessazione dell'ATO ME2 è prossima e

che occorre procedere alla costituzione delle Società per la regolamentazione del servizio gestione

rifiuti, cosi come previsto dalla legge Regionale 9{2OLO e cosi come preposto in atti, secondo gli

schemi trasmessi dalla Regione all'Ente che non lasciano alternative.
Ritiene in ogni caso che in seguito possano apportarsi modifiche ed aggiustamenti e che intanto
occorre procedere per evitare il verificarsi delle note emergenze igienico-sanitario del settore.

Entra in aula Di Nunzio. Presenti 14

ll capogruppo di minoranza, consigliere Giuliano Catia, intervenendo fa presente che ci si trova di

fronte all'ennesimo "carrozzone" proposto dalla Regione e che il suo gruppo è assolutamente
contrario, in quanto si tratta di prowedimenti imposti che ledono l'autonomia dei Consigli e che
non possono essere condivisi.

ll vice capogruppo di maggioranza, consigliere Siragusano, ribadisce quanto già negli interventi del
Sindaco e del Presidente facendo presente che già sono stati commissariati per l'adempimento i

comuni di Randazzo e Riposto e che il Consiglio comunale non ha "vio d'uscita".
Dichiara che il gruppo di maggioranza è favorevole per evitare danni atla salute pubblica.

ll Presidente invita i! Consiglio comunale a procedere a separate votazioni per l'adesione,
l'approvazione dello statuto, dell'atto costitutivo e per l'autorizzazione al Legale Rappresentante
dell'ente alla sottoscrizione dell'atto costitutivo.

!t CONSIGLIO COMUNALE



Vista l'allegata proposta avente oggetto: "Costituzione Società Consortile per azioni, denominata
Società per la regolamentazione del servizio di gestione rifiuti A.T.O. n. 11 "Messina Provincia"-
Adesione.

- Approvazione statuto e atto costitutivo. Autorizzazione al legale rappresentante
dell'Ente alla sottoscrizione.

Visti i pareri favorevoli resi, per la regolarità tecnica dal Responsabile dell'Area Urbanistica ed
lnfrastrutture, Geom. Carmelo Ceraolo, e per !a regolarità contabile, dal Responsabile dell'Area
Econom ico-Fina n ziaria, Rag. N unzio Corica;

Sentiti gli interventi resi in aula e le dichiarazioni di voto riportati in premessa e che qui si

i nten dorio i ntegra I mente trascritti;
Proceduto, su proposta del Presidente, a separate votazioni la prima per l'adesione, la seconda per
l'approvazione dello statuto, la terza per l'approvazione dell'atto costitutivo e la quarta per
l'autorizzazione al Legale Rappresentante dell'ente alla sottoscrizione dell'atto costitutivo secondo
nella superiore proposta;
Dato atto dell'esito delle superiori votazioni che hanno ottenuto il seguente risultato come
proclamato dal Presidente:

Presenti 14, votanti 14 con voti 8 favorevoli e 5 contrari (Bonina, Giuliano, Caruso, Di Nunzio,
Rigenerati e Ferraro Diego), espressi nelle forme di legge dai presenti votanti;

. DELIBERA

Di approvare liallegata superiore proposta che qui si intende integralmente trascritta.

Con separata votazione, su richiesta del Presidente, Presenti 14 votanti 14 con voti 8 favorevoli e
. -.. 6 astenuti (Bonina, Giuliano, Caruso, Di Nunzio, Rigenerati e Ferraro Diego), espressi nelle forme di
.ii\ leeee aai presenti votanti;

I i i)l
Y .i "F I DELTBERA

","/'- Di rendere la presente immediatamente esecutiva.



In ordine alla acclusa proposta di deliberazione,

dall'art. 1, comma lo, lett. i) della l*gge Regionale

relativi pareri come aPPresso:

ai sensi dell'art. 53 della Legge 8.6-1990, n- 142, recepito

ll.l2.1ggl, n. 48, e successive modifiche, vengono espressi i

a [f, RES1ONSABILE del senizio intressato - per quaflto concerne la regolaità temica esprime

Data*aps-lm,

IL RESPONSABIIE dì ragioneria pr quanto corrceftTe la regolaità contabile - esprime parere: fawrnole

L

,ruuw
Inoltre, il responsabile del senizio finanziario , a norna dell'art.S5 della kgge 08.06.1990, a- l42recepito ddl'art'1, comgla

1o, lett. i) della Legge Regionale ll.12 .lggl,n. 48, e successive modificazioni, nonctrè l'art. 153, comma 5 D' Lgs' 267 /20m.'

attesta la copertura finanziaria della spesa'

Data

ILRAG

IL CONSIGLIO COMUNAM

VISTA la superiore proposta di deliberazione così come illustrata

SENTITI gli inten'enti dei consiglieri comunali

facente parte integrante del presente atto;
discussione cosi come evincersi dall'allegato "A"

YISTA la l*gge 08.061990, tr. 142 così

modificazioni;

recepita con Legge Regionale 11.12.1991, n.48 e successive

VISTO lo Statuto Comunale; ./
VISTA la Circolare n.02de11'11.M .tsyf den'Assessorato Regionaledeqli q*i tr:rfi;
yISTI i pareri favorevoli espressi gKÀI irlyart.js della L{egr08.06i990, n.142 recepito dall'art'l', comma 1o,

lettera i) delta L.R. 1l.l2.l;gl,»ABe successive modificazioni;

VISTO 1'O. A. EE. LL. viget# in Sicilia;

con voti
D ELIB ERA

Di approvarcl',

presente

l"

proposta di deliberazione che si intende integralmente trascritta ad ogni effetto di legge nel



rl presente verbare, dopo ra rettura si sottoscrive per,

crj PrA ccilrs fJ ld.1tr. Pll ft t ju ..- .?t,v. i , i ì

"r:nl'Àn[B[ir.di Bmi+, ti .2$- e3;

fl sottoecritto Segretario
attestazione del Messo Comuàale,

CERTTFICA
Ch€ la presente deliberazione ò staÈa
"]l,Albo di questo Couune p€rconsecutivi dal alDalla Residenza rarn@lTif,
rL MESSO COD,IT'NAIJE

I1 sottoscritto Segretario Comunale, visti gJ.i atti drufficio

Che Ia presente deJ.iberazione,

Sant,Àngelo di Brolo, li

ATTESTA

è stata pubbricata alrr.àrbo pretorio comunale iI
per 15 giorni consecutivi fino al

rL SEGRETÀRTO COÙII'NAI.E

11 sottoscritto Segrretario

ATTESTA
Che la presente deliberazione

decorsi 10 giorni darla Rrbbricazione arr.rÀ,lbo pretorio

Couunale, visti gJ.i aÈti drufficio

E', esecuti"" a.rl I R00' 20]2 
,l::"hè dichiarara iuned.iaranenre esecurivadar consiglio cor@òrl

DrVENUT]\ ESECUTI1TA TL GIORNOE'

tr

Enti Locari d"',. 24/o3/zoo3 - Art. L2 L.R. o3/L2/LggL, n.
sanyAnseto èr Brolo, rì 1 I R§0, ?frl:*

(Circolare
44' .

IL SEGRE

degli


